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zione del testo definitivo del Codice penale.
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PARTE UFFICIALE.

r..eggi e doorett: R. dooreto numero 0791 (Berge 3'), con il quale,
un tronco di strada nel comune di Vobarno ed uno nel comune

di Sabbio-Chiese sono cancellati dall'elenco delle strade provin-
ciali di Brescia - R. decreto numero 6792 (Berie 3'), che ap-
prova runito regolamento che stabilisce le norme per Tammis-

sione al Ministero degli affari esteri e carriere dipendenti -
Ministero de1PInterno: Riasstento dei lasciti e delle .donazioni
mobili ed immobili pervenuti alle Opere pie nell'anno A389 -
Direzione Generale del Debito Pubbuco - Amrninistrazione
Centrale della Cassa dei Depositi e Prestiti: ßituazione al 21 di-

cembre 1889 della Cassa dei Depositi e Prestiti - Bolle
meteorici.

PARTE NON UFFICIALE.

Senato del Regno : Bedtste del giorno 26 aprile 1890 - Camera

del Deputati : Beduta del giorno 28 aprile 1890 - Telegrammi
delfAgenzia statani - Listino ugtetale deug Borsa 4 Rorne ---
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LEGGI E DEORETI

Il Numero 679I (Serie 3*) della Raccolta U/jiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Brescia dei 4 dicembre 1888, presa per urgenza e ratifi-

cata il 29 agosto 1889 da quel Consiglio provinciate, con
la qaale venne determinata la cancellazione dallo elenco

delle provinciali del tronco di metri cento, in comune di

Vobarno, che dalla casa Pighetti in prolungamento alla

contrada Torre mette all'imbocco della strada provinciale
verso la Ferriera, e del tronco di metri mille e cento in

comune di Sabbio-Chiese, che collega la frazione di Pavone
colla provinciale Vobarno-Sabbio;
Visti gli atti, dai quali risulta che la suddetta delibera-

zione venne pubblicata in tutti i comuni della provincia,
senza aver dato luogo ad opposizioni nemmeno per parte
dei comuni di Vobarno e di Sabbio-Chiese, che davono

assumerne la manutenzione;
Visto il voto favorevole 15 febbraio 1890 del Consiglio

superiore dei Lavori Pubblici;
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 1865 allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I su citati tronchi di strada di metri 100 (cento) in co-
mune di Vobarno, e metri 1100 (millecento) in comune

Sabbio-Chiese, sono cancellati dell'elenco delle strade pro-
vinciali di Brescia.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandan I
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.o

Dato a Roma, addì 13 aprile 1890.

.

UMBERTO.
G. Fnum.

Visto, y ggydasi¢Ni: Zmmomu.
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Il Numero 6799 (Serie 3?) detta Raccolta IJ/)tciale delle leggi e
:Jei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 27 settembre 1887, 2 dicembre 1888

e 6 agosto 1889;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro Se-

gretario di Stko p l'Irierno, Ministro ad interim degli
Efari Esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'unito regolarmento, &mato d'ordine Nostro dal Nostro
Ministro Segistario di Stato per l'Interno, Ministro ad in-
terim degli Affari Esteri, stabilità le norme per l'ammis-
sÏone al MinÏàiif &ëg Anari Eéteri e carriere dipendenti,
a partire daÍ I• gerimiÌo 1590.

Art. 2,
Sono abrogg‡e tutte le precedenti çlisposizioni contrarie

alle presenti, firhanendo però sa14i i diritti aequisiti, circa
la prima nomina o gli esami, da quei volontari effettivi
od onorari che, all'exitrata in vigore dell'unito regolamento,
già si trovaëšëfo a prõštàr servÍzio nel Ministero (Ammi-
nistrazione Centrale, IÃgizioni, Consolati).

Ordiniamo cheil presente decreto, munito del sigillo deMo
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßoma, addi $Tfebbraio 1890.

UMBERTO.
OmSPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELU.

REGOLAMENTO þ€Y l'GNMiß3fûtì8 Ndl Afinißldf0 ($695f afgfi 63lBfi 6
nelle carriere.dipendenti.

CAPO I.

Condizioni generali e spéciall per l'ammissione.

Art. I.

Per l'ammissione nel Mipiitero (amministrazione centrale e dipen-
denti carriere) Vi ha condizioni comuni alle cinque categorie di im-
piegati ad esso attribuiti (impiegati alla redagione, alla contabilità,
alla traduzione, alla regiattelone e copia, alla spedizione e servizio),
e condizioni speciali a ciascuna di esse.

Art. 2.

Le condizioni comunLsono:
a) la cittadinanza italiana ;

b) l'età non minore degli anni 18 e non maggiore dei 30;
c) l'aver soddisfatto agli obblighi del servizio militare;
4) l'essere sano e di robusta costituzione;
c) l'aver sempre tenuta una buona e irrtprovevole condotta;
f) Pesito favorevole degli esami, quando siano richiesti per l'am-

igissione,
L'adempimento di queste condizioni non vincola però il ministro ad

accogliere la domanda di ammissione agli esami.
Gli aspiranti all'ufficio di traduttore (interpreti e dragomanni) pos-

sono, trattandosi di lingue poco note, essere dispensati dalla condi-

zione alla lettera b; e cosi pure gli aspiranti agli uffici della spedizione
e del servizio.

Art. 3.

Le condizioni speciali sono :

a) per la categoria dei redattori, il diploma di laurea in leggi ot-
tenuto in una delle Università del Regno, oppure l'attestato di licenza
degli istituti contemplati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830, o della
scuola di scienze sociali di Firenze; l'essere di buoni ed onesti na-

tall, e 11 possesso di sufficienti mezzi di fortuna per provvedere con
decoro alla propria sussistenza, specialmente durante il volontariato

gratuito, di cui all'art. 7.

b) per la categoria dei contabili, il diploma di ragioniere ;

c) per la categoria dei registratori e copisti, la licenza ginna
slale o di scuola tëcnica;

4) per la categoria degli impiegati alla spedizione e al servizio,
la robusta costituzione fisica, 11 saper leggere e scrÏvere l'italiano, 11

conoscere sufficientemente il francese e il far di conti corrente-

mente
CAPO II.

Del concorso per l'ammlaslone.

Verificandosi la necessità di rinove ammissioni, verrà pubblicato,
almeno un mese prima e per tre volte, nella Gazzetta U/ficiale nel

Regno un avviso di concorso riel huale sarà indicato 11 numero dei

posti disponibili, 11 periodo di tempo entro 11 quale dovranno presen-
tarsi le istanze per l'ammissione, e finalinente il giorno e l'ora degli

esami, nei casi che se ne richiedano.

Art. 5.

Nelle (stanze per Vammissione, da scriv rsi e sottoseriversi di tutto

pugno dell'aspirante su carta di bollo da una lira, si dovrà giustifl--

care, mediante opportuni ed autentiel documenti, l'esistenza delle con-
dizioni richieste.

Le istanze fatte al Ministero dopo la scadenza del termine prefisso
saranno resptnte.
Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per la terza

volta, sebbene nei precedenti esami di concorso abbia ottenuto la

idoneità.
CAPo HI.

Dell'esame.

Ñt 6.
L'esame à richiesto per gli aspiranti a qualunque categoria, salvo

pei concorrenti agli uffici della spedizione e del servizio. Per questi
ultimi basta la produzione dei documenti voluti, restando al ministro,
sentito il consiglio del Ministero, la facoltà della scelta.

I concorrenti dichbrati idonei in seguito all'esame, ma non pre-
scelti, non acquistano alcun diritto per essere ammessi nelle succes-

sive vacanze.

In ogni caso, per tutte e cinque le categorie, la prima ammis-

stone nel Ministero ð a semplice títolo di I)iova (volontariato gratuito)
non dandosi luogo ad ammissione definitiva, ossia a nomina e sti-

pendio, se non dopo un periódo almeno di due anni per gli impiegati
della la catégoria (redattori); di un blino per quelli della 2a sa e 4a

(contabin, traduttorf, registratori e oopísti) e di sei nìûsi per quelli
della 5a (ugeleri).
L'aver compiuto in una categoria 11 voloptariato gratuito, o l'aver

servito presso l'aulministrazione cengale, o all'estero, come irpplegato
straordinario, traduttore o interprete di 24 categoria, non dà diritto
a chi passi,in un'altra superioro di essere dispensato del soddisfare
al nuovo periodo di prova, Itia puð essere titolo per domandare ed

eccezionalmente ottenere tale dispensa.
I'erminatt i due anni di proŸa il ininistro, sentito 11 Consiglio del

Ministero, deciderà sulla definitiva ammissione del Volontario e sulla

sua assegnazione ad una piuttosto che all'altra delle carriere dipen-
denti dal Ministero.

Se il volontario poi si dimostri inadatto, sia per intelligenza, sia

per salute fisica, sia per condotta, all'ufficio per eut concorge, potrà
essere congedato senza che abbia diritto a compensi o ad indennità

di sorta.
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11 volontariato avrà sempre luogo almeno per un anno presso l'am-
ministrazione centrale,

Esami per gP Impiegati di 16 categoria.

Gli esami per gli aspirantt alla categoria dei redattori versana so-
pra il diritto internazionale pubblico e privato, il diritto ciyile, com-
merciale e marittimo, il diritto costituzionale, il diritto penale, l'eco-
nomia politica e la statistica, la storia moderna, la geografia, la lin-

gua francese, le nozioni elementarl dell'aritmetica e della contabilità.
Uno speciale programma, da pubblicarsi insieme all'avviso di con-

corso, indica le materie sulle quali i candidati devono rispondere.
Oltre la lingua francese, della quale i candidati devono avere per-

fetta e famigliare conoscenza, è pure richiesta la cognizione di almeno
un'altra lingua tra le seguenti: tedesca, inglese, russa, greca moderna,
araba, giapponica o cinese, a scelta del candidato.

Art. 8.

Gli esami sono dati dinanzi ad una Commissione di cinque membri
appositamente nominati, ciascuna vo'ta, con decreto ministeriale. A Ila
Commissione possono inoltre essere aggregati esaminatori senza voto
per le lingue straniere e per le nozioni di aritmetica e contabilità.
La scelta del presidente è fatta dal ministro.
Un impiegato di la categoria del Mialstero, parimenti designato dal

ministro, disimpegna, senza voto, le funztoni di segretario della Com•
missione.
Tre almeno dei commissari esaminatori debbono essere estranet al

Ministero e al Consiglio del contenzioso diplomatico.
Nessuno può prender parte all'esame di un parente od affine fino al

46 grado incluslvo.
Art. 9.

Gli esami constono di prove scritte e orali.
Le prove scritte sono due ed hanno luogo contemporaneamente

per tutti i candidatt; l!una Yersa sul diritto internazionale pubblicoe
privato, faltra sulla storia moderna. Uno dei lavori, a scelta del can-
didato, deve essere in lingua francese.
La Commissione può respingere, senza leggerli, i lavori che non

siano scritti graficamente bene.
Le prove scritte precedono le orali e sono date in due giorni con-

secutivi.

Le prove orali da sostenersi parte in lingua italiana e parte in lin-
gua francese, cadono su tutte le materte indicate nell'art. 7.

Art. 10.

La Commissione esaminatrice determina le norme disciplinari per
gli esami, dandone notizia ai candidati per mezzo di un avviso scritto
ed affisso nell'anticamera del locale destinato all'esame.

Ciascun commissario dispone di dieci voti per ogni singola prova,
oralem scritta II.numero cinquanta rappresenterà adunque in ogni
prova la pienezza dei voti.

Il candidato che non raggiunge in ciascuna delle due prove scritte
la metà più uno dei voti (eendsei) non è ammesso alle prove orali,
e resta escluso dal concorso.

Il numero dei voti riportato dal candidato nelle singole prove,
escluse le facoltative sulle lingue straniere, si moltiplica per la cifra
che esprime il coefficiente d'importanza attribuito a ciascuna prova,
secondo la tabella allegata al presente decreto, e si sommano pot i
diversi prodotti così ottenuti. Se la somma risulta inferiore ai sei de-

cimi del massimo dei pumi conseguibili nell'insieme delle prove scritte
ed orali, il candidato non è dichiarato idoneo.
Tra i candidati dielliarati idonel, l'ammissione e la graduazione sono

regolate dal numero totale dei punti ottenuti. Saranno perctð ammessi
in carriera per ordine di punti conseguiti tanti candidati idonci quanti
sono i posti indicati nell'avviso di concorse.
In caso di parità di voti, prevale il candidato che ha dato prova

di conoscere un maggior mimero di Ifngue straniere tra quelle indi-

cate nell'art. 7, e se pari sia la conoscenza delle lingue prevale il can-
didato di maggiore età.
L'ammissione ha luogo per decreto ministeriale.

Esami per gli impiegati di 2a categoria.

Art. 11.

Gli esami per gli aspiranti agli utlici della contabilitå sono scritti e
verbali. Un programma, da pubblicarsi coll'avviso di concorso, indi-
cherà particolareggiatamente. le mat6rie dell'esame. Queste si rifert-

ranno alle leggi costituzionali, alle loggi e regolamenti amministrativi
dello Stato, alla contabilità in generale, alla scrittura in partita dop-
pia, all'aritmetica ed all'algebra fino alle equazioni di 2° grada, ai

logaritmi, alla teorica dei conti e alla teorica scritturale, alle nozioni

della geografla politica con speciale riguardo alle circoscriz ons diplo-
matictik e corisolari d'Italia.

Sara pure richiesta la conoscenza dei sistemi monetari e metric

in uso presso la principali nazioni.
Utle diverst temi, tolti da queste materie verranno proposti in due

differenti giorni dalla Commissione esaminatrice, e dovranno essere

svolti uno in francese e l'altro in italiano.

I candidati dovranno anche dar saggio di hella scrittura.

Chi non avesse riportata l'idoneità nell'esame scritto non potrà es-

sere ammesso all'orale.

Art. 12.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi dal mioistro, sarà pre-
sieduta da un coastgliere della Corte del conti, e composta del capo

della Ragioneria e da due capi sezione del Mjni4tero, nonché da un

capo sezione della Corte det conti. Un impiegato della Ragioneriadet
Ministero, assumerà, senza voto, le funzioni di segretario
La Gommissione deter.ninerà le norme disciplinari dell'esame, ana

logamente a quanto è stabilito al § 1 dell'art. 10.

Valgono pure le norme ai SS 2, 3, 5, 6 e 7 del precitato art. 10

per quanto riguarda le votazioni della Commissione fidoneita e la

collocazione in carriera del candidato.

Esami per gil Impiegati di 3a catagoria.

Art. 13.

Gli esami per i traduttori od interpreti si distinguono in scritti e
verbali, e debbono essere dati dinanzi ad una Commissione, nomi-
nata dal ministro e composta da un capo di divisione, presidente, e

da due o più professori, secondo i casi, deUc lingue per le qualt ha
luogo l'esame.

«Consisterà la prova in traduzioni estemporanee da un testo Hallano
o francese in una data lingua straniera, e da un test > straniero nelle

lingue francese ed italiana. Il candidato dovrà anche dar saggio de

saper comporre per iscritto e di esprimersi a voce speditamente nelle
tre o più lingue, cioè la italiana, la francese e l'altra o le altre lingue
straniere, che formano il tema del suo esame.
NelP avviso di concorso sarà specificata la lingua o le llogue per

cui à richtesto l'interprete.
La Commissione esaminatrice determiaa le norme disciplinari per

gli esami, dandone notizia 91 cimdidati per mezzo di un avviso scritto

ed affisso nell'anticamera del locale destinato all'esame.

Clascun commissario dispone di dieci voti per ogni singola prova
orale o scritta.

Il candidato che non raggiunge in ciascuna delle due prove scritte
la metà più uno dei voll non è ammesso alle prove orali e reste
escluso dal concorso.
Tra i candidati dichiarati idonei, l'ammissione e la graduazione

sono regolate dal numero totale dei punti ottenuti. Saranno perciò
ammpssi la carsiera per ordine dei punti conseguiti tanti canddel
idonei quanti sono i posti indicati nell'avviso di concorso.
In caso li parità di voti prevale il candidato più anziano <)i età.
L'ammissione ha luogo per decreto ministeriale,
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Art. 14.
di ,Dossedere almeno le nozioni elementari della storia, della

Eccezionalmente il ministro potrà, trattandosi di lingue asiatiche od

africane, permettere che l'esame abbia . luogo all'estero nella resi-

denza di un regio agente, in questo caso la Commissione sarà nomi-

nata dal regio utdciale che la presiederà, rimanendo 11 medesimo

responsabile del retto procedimento dell'esame, giusta le norme del-

l'articolo precedente.
In ogni modo, tanto le istanze comprovanti 11 possesso delle con-

dizioni di cui è cenno nelfart. 2, quanto I lavori scritti, dovranno

essere spediti dal regio agente con circostanziato rapporto al mini-

stro, che delibererà sull'ammissione in carriera del candidato, e la

decreterk.

geografla, dell'ordinamento politico e di quello amministrativo del

regno e le nozioni elementart delle discipline medesime rispetto al

paese, dove l'ufficiale d'ordine dev'essere destinato.

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal ministro, e sarå

composta di un direttore capo di divisione del Ministero, presidente,

del capo della ragioneria del Ministero, di un professore di storia

e geografla, di un professore di lingue e di un maestro di calligra-

fla. Un segretario del Ministero disimpegnerà senza voto le funzioni

di segretario della Commissione.

La Commissione procederà secondo le norme indicate nei $$ 1, 2,

3, 5 e 6 delfart. 10.

L'ammissione ha luogo per decreto ministeriale.

Esaml per gli impiegati di 46 categoria.

Art. 15.
Ammissione degli impiegati di 5* categoria.

Gliesamt per gli aspiranti agli ultici dellaregistrazione-edella
copia nell'amministratione centrale sono scritti ed oralt

Ilesame scritto, da r1partirsi in due giornt, consisterà :

1* in un brano di libro francese da scriversi calligraficamente
sotto dettatura;

go in una composizione italiana e nella formazione dí uno spec-

chio contabile e dimostrativo.

L'esame orale, al quale non verranno ammessi se non i candidati

che nell'esame precedente avranno dato prova di possedere una

scrittura rapilla, chiara e secondo 11 tipo adottato dal ministro degli

affari esteri annesso al programma d'esame, verserà sulle seguenti

materie:

Statuto fondamentale del Regno - Nozioni elementari sull'ordina-

mento amministrativo dello Stato -- Nozioni di geografia politica -

Circoscrizione amministrativa del Regno e círcoscrizione diplomatica
e consolare italiana - Nozioni dei servizi postali e dei trasporti fer-

roviari o marittimi - Norme generali di contabilità e prime opera-

ioni di aritmetica.

Il candidato dovrà anche leggere correntemente il francese e tra-.

durlo di viva Voce.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi dal ministro, sarà

composta da un capo. di divisione del Ministero, dal capo della ra-

gloneria e da un perito calligrafo, e procederà secondo le norme in,

dicate nei $$ 4, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 13.

L'ammissione ha luogo per decreto ministeriale.

Art, 16.

Gli esamt per gli aspiranti at posti d'ufficiale d'ordine all'estero,

sono scritti ed orali e durano tre giorni, dei quali due sono assegnati

alle prove scritte ed il terzo alle prove oralf.

Le prove scritte consisteranno:

1. nel dare un saggio di perfetta calligrafia secondo il tipo adot-

talo dal ministero degli affari esteri e annesso al programma d'esame;
2. nel tradurre in italiano e nello scrivere sotto dettatura un brano

di un libro francese;
3. nel tradurre e nello scrivere sotto dettatura un brano di un

libro scritto nella lingua del paese dove l'ufficiale d'ordine deve essere

destinato;
4. In una composizione italiana sopra un tema di carattere sto-

IIco o letterario;
5 nella risoluzione di un problema aritmetico e nella formazione

li una tabella statistica.

Nell'esame orale I candidati dovranno dar prova;

L dl saper parlare correntemente la lingua francese e la lingua

stel paese dove l'ufneiale d'ordine deve essere destinato;
2. di conoscere l'eonomia dei servizi d'archivio, di registrazione

e di spedizione;
3. di conoscere la tariffa consolare, la circoscrizione diplomatica

e consolare e le regole fondamenteli della contabilità;
4. di conoscere il sistema monetario e quello di pesi e misure

del paese dove l'ufficiale d'ordine dev'essere destinato ;

Art. 17.

L'ammissione agli uffici della spedizione e del servizio avviene in

seguito ad avviso di concorso, senza esame, a scelta e.per decreto

del ministro, sentito il Consiglio del Ministero, in base alla produzione

del documenti indicati all'articolo 2 ed alla lettera d dell'art. 3.

A parità di titoli ,
saranno preferiti coloro che hanno lodevolmente

prestato servizio militare.

Ammissione ai posti fissi di « direttore degli archivl, bibilotecario,

calligrafo e spedizioniere. »

Art. 18.

Le norme di concorso ai posti fuori ruolo e senza promozione.di
direttore degli archivi e bibliotecario stabiliti con reale decreto del

25 settembre 1885 che approva il ruolo organico del ministero degli

affari esteri, ed a quello di spedizioniere, stabilito con reale decreto

del 4 febbraio 1886, verranno di volta in volta determinate con de-

creto ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta U//fciale tiel Regno.
Per l'ammissione al posto di calligrafo, pure previsto nel regio de-

creto del 25 settembre 1885, sarà emanato apposito programma mi-
nistoriale.

Ammissione degli impiegati straordinari.

Art. 19.

L'ammissione degli impiegati a titolo straordinario ha luogo senza
avviso di concorso, senza esame e sotto la responsabilità del ministro.
I lavori e gli uffici ai quali tali impiegati sono chiamati non po-

tranno essere por loro natura che transitori (primi ordinamenti di
archivi, censimenti, segretariato particolare del ministro o del sotto-

segretario di Stato, ecc.). Compiuto il lavoro o cessata la causa del-

l'impiego, l'impiegato straordinario sarà congedato, senza diritto a

compensi di sorta nè titolo ad ottenere altro impiego, salvo al mede-

simo, come a chiunque altro, di concorrere ai posti ordinari del Mi-

Distero, sottostando alle condizioni volute dal presente regolamento.

Disposizione transitoria.

Art. 20.

L'anzianitå del volontart per le carriere della la categorta (redat-
tori) ammessi sotto l'impero dei regi decreti 27 settembre 1887 e

2 dicembre 1888 è regolata dal numero dei punti ottenuti negli
esami già subiti.

V. d'ordine di S. M.

Il presidente del Consigsfo, míniatto ad interim degli afari esteri

CRISPI.
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TABELLA del numero delle prove negli esami, del rispettivo coefficiente d'importanza

e del numero massimo dei punti conseguibili.

Prove scritte.

1. Diritto internazionale pubblico e privato . ,~0 20 iÒ00

2. Storia moderna
.

50 20 1000

Prove orali.

3. Diritto internazionale pubblico e privato , 50 10 000

4. Diritto civile, commerciale o marittimo
. 50 10 500

5. Diritto costituzionale o penale
.

50 10 000

6 Storia moderna
.

50 10 500

7. Economia politica e statistica
. 30 10 500

8. Geografla.
. 50 10 500

0. Lingua francese
. 50 10 500

10. Altra lingua stramera .
. 50 6 300

11. Nozioni d'aritmetica e contabihth
.

. °50 I 200

Massimo complessivo del punti conseguibili negli esami.
. 6000

51mimo richiesto per l'Idoneità (6¡l0)
.

3000

Visto, d'ordme di S. M.:

ll Presidente del Consiglio, Ernistro « ad interim » degis affari esters

CRISPl.
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Riassunto dei lasciti e delle donazioni mobili ed

SCOPO DEI LASCITI
Piernonte Liguria Lombardia Veneto Emilia Toscana

O DONAZIONI

Congregazioni di car ità . . . 887,134 0,099 270,640 69,060 52,700 14,330

.
Elemosine e sussidi · · · · · 115,005 21,433 801,883 44,325 17,950 7,500

Doti • • · · · · · - . . 3,500 1,000,000 40,384 15,075 14,847 13,000

Soccorst ad inferrni a domicilio 2,000 4,000 65,101 5,000 » 173,026

ßallattcl e hale d'asilo pei lattanti 25,000 » 40,200 2,000

So:ielà di putrenato pei liberati
dal cdreere

. . . .
. . > 100 5,000

So letà di patronato pel fanciulli
5 0abbandonatt

. . . . . . » * S'

Cura climatica pei fanctulli grac111 » . » 54,315

Scuole e susstdi per tetruzione . 10,300 4ö,000 47,100 100,400 » 57,416

Ospedali - • • - . . . . 838,956 2,289,516 1,417,999 323,923 139,370 709,418

0,pizi pel cronici . . . . . 107, 20 » 9,239 48,000 » »

Ricovert di mendicish ed opere
afDoi . . . . . . . . 246,126 5,000 394,355 156,382 203,180 99,622

Case di lavoro . . . . . . 1,000 21,400 » » 1,900

Ospizi marint . . . . . . . 6,500 > 173,500 33,000 2,000 200

Islituti pel fanciulli rachttict .
> 1,000 123,597 » * *

Assii e gtardini d'infanzia . . 444,621 149,941 339,973 8,850 217,692 25,245

Collegi, ritiri, orfanatrofl, ecc. . 399,175 74,089 1,682,460 48,864 128,042 60,732

Istituti pei sordo-muti . . . 1,000 428,394 63,227 500 201,065 »

Istituti pel ciechi . . . . . 2,250 418,280 52,0-0 » 218,358 »

litonti di Pietà . . . . . . 1,000 > 65,141 500 293,438 4,100

Casse di risparmio e prestiti . » 1,000 > > > 60,000

Lasciti con scopo varlo . . . 603,825 45,000 112,000 » » »

3,694,112 4,492,852 5,844,281 835,879 1,488,642 1,226,489
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immobili pervenuti alle Opere pie nell'anno 1889.

Umbria
Marche e Abruzzi Campania Pugile Basilicata Calabrie Siellio TOTALI

Lazto

21,625 » 11,745 19,080 212 > 4,000 5,699 1,361,321

100 > 22,000 37,177 22,144 » » 14,802 1,104,10')

» 5,000 125,910 31,000 16,020 1,267,736

» 5,000 257,127

58,770

42,956 168,684 an'i,372

78,227 193,947 2,000 208,668 8,014 80,785 a 6,159,f07

» » » 241,680 > > > 400, 100

20,570 » » » 725 » 251,726 25,000 1, 102,680

» » » » » » » » 2 1,300

» » » » » » » 200 215,400

> > > > > > > > 124,597

600 » 2,000 » 7,550 » » » 1,198,472

93,518 1,0 0 2,000 104,832 32,736 > > 446,976 3,076,424

> > > > > > > 694,186

» 143,000 > 14,000 » > > > 8 17,888

> > > > > > > > 304,179 :

> > > > > > > 61,000
e

» » 452,921 » 650,000 > > i,863,7 16

260,596 347,947 39,745 1,204,268 71,381 650,000 870,511 677,471 21,224,171

I
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AlmfNISTRAZIONE 0ENTRALE DELLA
PRESSO LA DIREZIONE GENE

ISITUAZIOlyE al 31 dicembre 1889

(Art. 21 del regolamento approvato col

A TT I VO Lire

Prestiti, conto capitale . . . . . . . . 303,843,239 26
Prestiti, conto interessi

. . . . . . . . 91,615 50
Tesoro t,ello Stato, conto corrente fruttifero - Capitale . . .

. . 7,009, 16 09
Capitale rinvestito in consolidato 5 e 3 per cento . . . . . . .

104 78
Capitale rinVestito in cartelle del Credito fondiario. . . . . . . 14 20
Capitale rinvestito in obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . 24,249,195 60
Cap.tale rinvestito in obbligazioni pel risanamento della città di Napoli . . . . . . 15,482,070 13
Capitale rinvestito in consolidato 5 per cento rappresentante il fondo di riserva. . . 4,088,787 85
Rate somestrall rimaste da riscuotere sugli effetti pubblici sopra indicati di proprietà della Cassa . . . . . 4,231,785 69
Pro-rata d'interessi decorsi e pagati unitamento al capitale impiegato in acquisto di obbliguloni dell'Asse
eetlesiastico................................... 280,55712

' Cassicre dell'Amministrazione, conto offetti pubbhel in deposito . . . . . . . . . . . . . . . . . 624,051,393 30
Tesoreri provinciali, conto effetti pubblici in deposito. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101,107,318 44

. Tassa di custodia sui depositi in effetti pubblici . . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

. . . . 40,474 80
,0rdmithriscossiono................................. 12,022,25260
Tesoro dello Stato, conto corrente infruttifero - Anticipazione di fondi per il servizio dei pagamenti . . . 26,845,548 56

, Credito dipendente dalla liquidazione del soppresso Monto di pietà di Roma
. . . . . . . . . . . . 11,018,300 27

, stralelo Jella Cassa mihtare - Contabtlah speciale, conto corrente . .
. . . . . . . . . . . . . . 382,798 82

i Mimstero di Agricoltura, Industria e Commercio (anticipaz. in ordine all'art. 10 della legge 8 luglio 1883, N. 1489) 355,636 77
Cassiere dell'Amministrazione, conto numerario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

995 180 62
i Spese dell'esercizio in corso .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,623,764 02

I

1,326,711,080 51

Situazione al 31 dicembre 1889 della Cassa centrale postale di risparmio.

ATTIVO Lire

Debito del Ministero delle Posto e Telegran (Servizio delle Poste in conto corrente) . . . . . . . . . 2,413,537 42

Somma rimasta da versare dal Ministero suddetto per prezzo di rendita consolidata 5 per cento ceduta ai librettisti 198,612 86

Fondo antielpato all'Economo della Cassa dei depositi e prestiti per spese di tramutamento di rendita
. .

. 150 >

e

Valore di mobill in consegna all'Economo del Ministero delle Poste e Telegrad, (servizio delle Poste) . . . 21,457 50

Prezzo capitale della mndita consolidata 3 per cento esistente presso il Cassiere della Cassa depositi e prestiti 1,663 25

Capitali amministrati dalla Cassa depositi o prestiti come Cassa di risparmio . . . 307,759,298 63

310,391,719 66

I
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0ASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI
RALE DEL DEBITO PUBELICO

della Cassa dei Depositi e Prestiti

R. decreto 9 dicembre 1875, n. 2802, Serie 9).

P A s a x wo Lire

Depositi in numerario, conto capitale . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19't,961,282 40

Depositi in numerario, conto interessi . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . 9,259,947 58

Depositi in effetti pubblici, conto capitale . . . . , , . . . . . , - - • · · • • - • . . . 724,592,711 74

Depositi in eiretti pubblici da inscrivere - Capitale . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . 566,000 >

Depositi in effetti pubblici, conto interessi . . . . . . . . , . , , . . . . . . . . . . . 655,654 57

Mandatidipagamento.......................,........ 31,500,40075
Casse postali di risparmio - Contabilità speciale, conto corrente . . . . . . . . . . . . . . . . . 307,739,29) GJ

Monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici elementarf, conto corrento per l'impiego definitivo del fondi
del Monte in prestiti (art. 24 del regolamento 3 marzo 1889, n. 601ö, serie 3*) . . . . . . . . . 27,071,050 40

Detto, conto corrente per l'impiego provvisorio dei fondi del Monte (art. 15 del detto regolamento) . . . . 1,515 10
Croce Rossa Italiana, capitall Impiegati in conto corrente con la Cassa ilepositi e prestit! . . . . . . . . 027,478 61

Detta, parte del fondo di Cassa spettante alla Croce Rossa Italiana . . . . . . . . . . . . . . - . 7,877 92

Afrancaaloni di canoni, censi, ecc. - Contabilità speciale, conto corrente . . . . . . . . . . . . . 84,061 23

Esattoria, conto tassa di ricchezza mobile . . . . . . . . . . . . .
'.

. . . . . . . . . . . 1,361,102 15

Fondo disponibile per far frente al servizio delle spese t.'amministrazione . . . . . . . . .
. . . 264,760 10

Creditori diversi al netto dei debitori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,701,001 ß2

rinvestito in consolidato 5 per cento . . . . . . L. 4,088.787 85
Fondo di riserva 1,179,758 40

da rinvestire . . . . . . . , » 00,970 61

Entrate dell'esercizio in corso . . . , . . . . . . . . . . 11,515,179 09

1,321,711,080 Si

(Art. 1 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, Serie 26. - Art. 8 Tegge 20 giugno 1882, n. 835, ßerie 36).

P A 8 8 I VO -ire

Depositi del risparmio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 286,026,382 37

Depositigiudiziali ................. ............... 13,627,R9695
Fondo disponibile per far fronte alle spese di amministrazione

. . . . . . . . . . . . . . . . .
1 300,369 53

Debitori e Creditori diversi . . . . . . . . . . .* . . . . . . . . . . . . . . . . .
21,457 50

Fondodiriserva.... ......... ...., .... ......... 3,415,12013
Utill netti del quinquennio 1886-1890 liquidatl fino al 31 dicembre 1889 . . . . 6,003,543 10

310,394,719 66
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Situazione al 81 dicembre 1889 del Monte delle

(Art. 13 del regolamento 3 marzo 1889,

A TT I VO
Lire

Fondi impiegati i'n prestiti alle provincie ed ai comuni (art. 2) del regolamento suddetto). . . . . .
27,671,050 40

Detti impiegati in rendita dol consolidato 5 por conto (art. suddetto) . . . . . . . , 100,407 12

Detti m conto corrente fruttifero colla Cassa depositi (art. 15 del regolamento suddetto) . . 1,515 10

Contributi maturati e non ancora versati dal comum nelle Tesorerie provinciall al netto delle somme riscosse
anticipatamente................................. 11ti,67233

Rata semestrale rimasta da riscuotero sulla renoita consolidata 5 per conto 2,456 44 i

I
I

27,901,101 47 I

Situazione al 81 dicembre 1889 del fondo pel

(Legge 28 giugno 1885, n. 3188, (Serie 8.)

A TTlf 0.
Lire

Capitale di L. 411,225 di rendita valutata al saggio medio di acquisto del 95.5109 per ogni cinque lire
direndita................................... 7,912,60161

Rata semestrale al 1 gennaio 1890, al netto della ritenuta per tassa di ricchezzamobile, rimasta da riscuotere
sulla rendita suddetta 179,778 65

1
Capitale impiegato in conto corrente colla Cassa dei depositi e prestiti. 827,478 61

Parte del fondo di cassa della Cassa det depositi e prestiti spettanti al servizio del prestito . . . . . . , 7,R77 92

8,727,731 79

I
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pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.
n. 6013, Serie 3¶.

PASSIVO Lire

Somme a disposizione del Monte per essere destinate a favore delle vedove e degli orfani del maestri ele-
mentari e per migilorare eventualmente le condizioni di pensione del maestri stessi, ai sensi dell'art. 34
della legge . .

•
. . . . . . . RI2,825 05

Fondo costituito Ilno al 31 dicembre 1889 per far fronte al pagamento delle pensioni a favore dei maestri
le assegnazioni de11e quah incominciarono col 1• gennaio 1889 . . . . . . . . . . . . . . . 27,088,270 42

27,901,101 47

servizio del prestito della Croce Rossa italiana.

R. decreto G dicembre 1885, n. 3559, (Serie 3¶.

PASSIVO. Lire

Valore attuale al saggio del 4,2853616038 per cento all'anno, della somma del rimborsi e premt da pagarsi
per la estinzione integrale del prestito a forma del relativo plano di ammortamento . . . . . . . . 8,495,020 05

Premi e rimborsi sorteggiati rimasti da pagare perchè non reclamati . . . . . . . . . . 03,562 >

Differenza a pareggio ovvero Attivo netto al 31 dicembre 1889 . . 189,140 74

8,727,731 70
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Situazione al 31 dicembre 1889 della liquidazione della soppressa Cassa delle pensioni eivili emilitari a carico dello

SITUAZIONE ATTIVA E

A TT I VO Liro

Capitale al prezzo di acquisto (saggio medio92,228)di L.980,820 di rendita iscritta a favore del ramo delle pensioni Nuove 18,091,905 12

Rate semestrali rimaste da riscuotere sulla rendita predetta 393,403 64

Credito verso 11 Tesoro dello Stato in conto corrente intruttifero 19,368,436 79

Ordini d1 riscossione . . . . .
3,274,722 48

FondoinCassa.... •.......
...... 3116

41,128,499 19

ENTRATE E SPESE DEL 1° SEMESTRE DELL'ESERCIZIO 1880-90 CON

8 PESE Lire

Ammontare delle rate mensill delle pensioni dovute pel 1• semestre dell'esercizio 1889-90 (una metà della
competenza delF tutiero esercizio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,093,666 91

Spese per tramutamento di rendita . 3 60

Spese di amministrazione . . . . . . . 1,158 76

Speso diverse ed eventuali . . . . . 900 >

Differenza a pareggio ovvero Attivo netto al 31 dicembre 1889 . . . . . . . 31,451,828 09

49,547,557 36
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Stato, col conto delle entrate e spese del 1 sem. dell'eser. Sn. 1889-90 (Art. 3 driin legge 7 aµRe 1889, n. 6000, Scri 3=).

#ASSIVA AL 31 DICEMBRE 1889

P A SS I T 0

Lire

Somma rimasta da versare al bilancio d'entrata dello Stato . . . . . 6,401,937 94

Mandati di pagamento .
. . . . . . 3,274,733 in

Attivo netto al 31 dicembre 1889 . . 31,431,828 00

41,128,499 19

L'ATTIVO NETTO IN PRINCIPIO ED IN FINE DEL SEMESTRE MEDESIMO

ENTRATE Lire

Attivo netto al 1• luglio 1889 . . . . . .
23,945,384 11

e

Assegno dovuto dal Ministero del Tesoro ai sensi dell'art. 3 della legge 7 aprile 1889, n. 6000 (Serie 3*). . . . . 23,000,000 »

Interessi corrisposti dalle Casse di risparmlo postali sul capitale della rendita ceduta per loro conto, giorno per giorno,
al librettisti e rimborsato soltanto in One di ciascun mese • • 8,934 02

Interessi maturati sulla rendita consolidata, al netto della ritenuta per tassa di ricchezza mobile . . . . . . . 478,679 21

Utile ricavato dalla vendita della rendita 114 553 12

49,&l7,557 36
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Situazione al 31 dicembre 1889 dello

(Legge 14 inglio 1887, n. 4750, sm°e 3=

ATTIVO

Capitale di L. 1,132,313 di rendita consolidata 5 per cento con decorrenza dal 10 gennaio 1890 al 94.8250 per etnque
(saggio medio del 10 semestre 1889 giusta l'art. 4 del R. decreto 14 luglio 1889) destinata come appresso : . 21,474,922 92

Lire

L 032,570 > di rendita destinata al servizio delle pensioni dei già itassoldati con premio
(art. 4 del R. decreto predetto) . . . . . . . . 11,996,090 05

» 22,145 » di rendita residuata su quella della massa di riset va tart 4 del R. decreto predetto) 419,979 93

» 318,240 > di rendita destinata al servizio delle capitalizzaziom dei premi delle rafferme
concesse anteriormente al febbra:o 1883 (art. 8 del R decreto predetto3 . 6,035,421 60

» 136,659. 60 di rendita devoluta al Tesoro dello Stato quale rimenenza attiva al 30 giugno
1889 (art. 17 del R. decreto predetto) . . . 2,591,749 31

» 22,730. 40 di rendita destinata a far fronte al servizio delle altre passività . . 431,082 03

21,474,922 92

ROid SamfStralo al 1 gerinato 1890 rimasta da riscuotere su quella parte della suddetta rendita che trovasi iscritta
nominatir amonte, essendo stato anticipato if pagamento delle cedole di quella al portatore . . . . 479,459 83

21,954,382 25

Roma, 25 marzo 1890. 11 Direttore Generale, NOVELLI.
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Stralcio della soppressa Cassa Militare.

e R. decreto 14 inglio 1899, n. 6279, ßerie 3ay

PASSIVO

Valore delle pensioni di annue L 300, calcolato af sensi dell'art. 3 del R, decreto 14 luglio 1889, godute dat già
riassoldati con premio a forma dell'art. 9 della leggo 7 luglio 1866, n. 3662, ed assegnate come appresso: . 11,996,638 84

Lire

a 2939 congedati dal servizio sotto le armi per . . . . . 10,339,667 76

a 441 rimesti tuttora in servizio per . . . . . 1,656,991 08

11,998,658 84

Þensioni rimaste da pagare . . 34,147 12

Valon di n. 2641 breini di rafferma di L. 120 di rendita, di concessione anteriore al febbraio 1883 (art. 5 della
legge 14 giugno 1874, n. 1973, art. 46 e seguenti del R. decreto 18 Inglio 1878, 4471, art. 339 bis del R. de-

= creto 27 maggio 1888, n. 5434 e art. 8 del R. decreto 14 luglio 1889) . . . . . . . . 6,010,387 80

Creditort di rendita per capitalizzazione di premi di rafferma in corso di esecuzione . . . . . . . 25,033 80

Pro-rate di rendita e rate semestrali dovute ad alcuni raffermati per capittlizzazione di premi in corso di esegui-
mento, al netto della ritenuta (art. 10 del R. decreto 14 luglio 1889) . . . . . . . . . 4,286 97

Indennità dovute at già raffarmati con premio di concessione anteriore al febbraio 1883, i quali optarono per la

legge 8 luglio 1885, n. 1470 (art. 12 del R. decreto predetto) . . . . . . . . . . 105,000 »

Tesoro dello Stató pei seguenti suoi creditt: .
. . . . . . . . . . . . . 2,794,231 81

rimanenza attiva al termine dell'esercizio 1888-89 devoh ta al Tesoro, at sensi dell'art. 17 Lire

del R. decreto predetto, rappresentata da L. 136,659 60 di rendita consolidata 5 per
cento con decorrenza dal 1° gennaio 1890 . . . . . . . . . 2,591,749 44

Rata semestrale netta al 1 gennaio 1890 maturata sulla suddetta rendita consolidata 5 per
cento di annue L. 136,059 60.

. . . . . 59,310 27

rate semestrali nette di rendita affetta alle rafferme con premio (art. 10 del IL decreto predetto) 143,172 10

2,794,231 81

Fondo disponibile pel pagamento delle spese d'amministrazione già impegnate nell'esercizio 1888-89
.

. . 1,896 35

Saldo del conto ¢ Debitori e creditori diversi » .
. -

- ·
· · . 5,856 38

Credito della Cassa dei depositi e prestiti in conto corrent3 .
-

. . . . . 382,798 82

Massa di riserva stabilita al 30 giugno 1889, giusta l'art. 4 del R. decreto predetto . 495,822 72

Avanti della gestione dal 1• lug!io 1889 in poi (alleea degli articoli 4, 12 e 18 del R. decreto predetto) . . . 98,261 64

21,954,382 25

a intettore Ozpo di Ragioneria, C. STEIDL.
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GSSERVAZIGNI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Coßegio Gomane

il di 26' aprile 1890,

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è dimetri 49, 6.
litarometro a mezzodh

. . . . . 754, 8'
timidità relativa a mezzodi . . . . . 87
Vento a mezzodi · · · . . Sud fresco.
Cielo a menodi . . . . . coperto-minaccioso.

Wermemetre eentigrade
massimo 17•, 9,

minimo 136, 9,
26 aprile 1890

Pioggia in 24 ore : goccie.
Europa pressione piuttosto elevata estremo Sudovest ; depressione

intorno Mare Nord e Alta.ltalia. Lisbona 770; Alessandria 749.
Italia 24 ore : barom tro disceso dovunque, Sno sette mill. Nord.

Venti fortt meridionali parecchie stazioní Nord e Centro. Temperatura
irregolarmente cambiata. Stamane cielo generalmente nuvoloso; venti
freschi abbastanza forti meridionali. Barometro 749 a 750 mill. Valle

Padana; 755 Marstglia, Portotorres, Roma, Lesina; 760 estremo Sud.
¾are mosso agitato costa tírrenica, calmo mosso altrove.
Probabilità : venti freschi forti terzo quadrante, cielo nuvoloso ca-

liginoso Sud, coperto piovoso altrove, mare agitato specialonente
Tirreno.

0SSERVAZIONI METEOROLOGititE
tatte nel 1%egio osservatorio del collegio Romano

li di 27 aprile 1890.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è dimetri 49,6.

Baremetro a mezzodh . . . . . - 760, 7
Omidità relativa a mezzodi . . . .

. - 41

Vento a mezzodi . . . . . SW. moderato.

Cielo a mezzodi . . .
. . metà coperto.

Terrmemetro eentigrade
massimo - 18

, 2,

minimo - 9*, 7.

Pioggia in 24 ore: mm. 8,5.
E aprile 1890.

Europa pressione leggermente bassa intorno Centro ; elevata spe-

eialmente Russia orientale. Varsavia 754; Mosca 770.
Italia 24 ore: barometro salito sette ad un míll. Nord al Sud;

venti freschi forti terzo quadrante; cielo ouvoloso piovoso fuorchè

Sud. Temperatura diminuita Nord centro. Stamane cielo nuvolose

Venti generalmente freschi terzo quadrante Barometro 757 Valle Pa-

dana ; 760 a 761 Sud. Mare qua là mosso agitato.
Probabilità: venti deboli freschi ponente giranti quarto quadrante;

cielo vario con qualche temporale Nord ; isereno Sud.

PARTE NON UFFIClALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 26 aprile 1890.
Presidenza del presidente Fantm.

La seduta è aperta alle ore 2 e 25.

VERGA C., segretario, legge il verbale dell'u¡tíma seduta, che è

approvato.
Comunicasi un sunto di petiztoni e un elenco di omaggL

Seguito della discussione del progetto: « Sulle istituzioni

pubblicleo di beneßcenza » (N 6).

PRESIDENTE, prima di aprirc la discussione sugli articoli, rinnova

ai signori senatori, che avessero in animo di presentare emendamenti,
la raccomandazione di volerli trasmettere con sollecitudine alla Pre-

sidenza, affinchè possano essere stampati e comunicati al Senato, nel

qual modo si eviterà il pericolo di risoluzioni meno mature.

Premessane la lettura, apre la discussione sulPart. 1 del progetto,
che è così concepito:

Art. 1.

Sono istituzioni di beneficenza soggette alla presente legge le opere

pie ed ogni altro ente morale che abbia in tutto od in parte per

fine:

a) di prestare asststenza af poveri, tanto in istato di sänità quan'o

di mala:tia;
b) di procurarne l'educazione, l'istruzione, l'avviamento a qualche

professione, arte o mestiere, o in qualsiasi altro modo il migliora-
mento morale ed economico.

La presente legge non innova alle disposizioni delle leggi che re-

golano gli istituti scolastici, di risparmio, di previdenza, di coopera-
žione e di credito.

DEODATI propone che nel primo comma di questo articolo SYSOP-

primano le parole « in tutto od in parte ».

Parla al solo scopo di migliorare la legge: la soppressione di questa

frase è suggerita dal fatto che essa non è necessaria, e che può dar

luogo a pratiche controvereiè.
Sicuramente il dennire le istituzioni pubbliche di beneficenza non è

necessario e può essere pericoloso; ma la frase in questione non è

corretta e non giova ad una precisa indicazione dell' oggetto della

legge.
Pare che 11 disegno voglia riferirsi agli enti misti; ma allora biso-

gnerebbe andare ad una caststica. Senza la soppressione della frase,

nasceranno inconvenienti pratici: cita l'esempio dell'istituto Querini

di Venezia.
Mostra che nasceranno incertezze di attribuzioni fra i Ministerf degli

interni e della pubblica istruzione.

Quello che gli preme à che le accidentalità di una istituzione non

ne aherino il carattere.

Afferma però che il suo non è emendamento essenziale: invoca

solo spiegazioni che gli tolgano i dubbi che ha in base alle conside-

razioni che espose.

MAJORANA-CALATABIANO crede che possano mettersi d'accordo

l'onorevole Deodati coll'Ufficio centrale e col Ministero toglíendo dai-

l'articolo le parole e in tutto o in parte » e sostituendo alla parola

« che » Ie parole « in quanto. >

Crede poi che se si dovesse modificare Particolo 1, sarebbe bene

toglierne all'alinea a) la parola « poveri » sostituendone una più

propria
E questa osservazione avrebbe da valere anche per l'art. 2. Alla

parola « poveri » reputa che potrebbe opportunamente sostituirsi

quella di « necessitosi. » Alla parola « .assistenza > sarebbe poi da

far precedere la parola « gratuita. »

Modificata in tal molto la dizione dell'art. 1, gli sembrerebbe più
corrispondente al soggetto.
COSTA, relatore, prega gli onorevoli proponenti di ritirare i loro

emendamentf.
Le frasi di cut si tratta si trovano consacrate dall'esperienza, pol-

chè si trovano nelle leggi del 1859 e del 1862.

Riconosce l'importanza della questione sollevata dall'onorevole Deo-

dati, ma la questione non nasce dalla dizione della legge, ma dalla

multiformità della beneficenza ; la legge anzi usð a posta una dizione

comprensiva per regolare ogni istituzione di beneficenza.

La relazione del resto fissa dei criteri che valgono a risolvere í

dubbi dell'onorevole Deodati.

Quanto alla proposta delPonorevole Majorana, dimostra la maggior

praticità della parola < poveri » di fronte a quella « necessitost ; >

dimostra la superfluttà della parola e gratuita. >

MiRAGLIA condanna un sistema di casuistica, e vuole che la legge
si limiti a fissare i princtpii.
Cita l' esempio del collegio di Maria in Steilia, sul carattere del

quale tanto si é disputato.
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Fissati i prinefpu, la giurisprudenza farà Popera sua.
DEODATI, si augura che una giurisprudenza buona davvero risolva

ogni dubbio e rinuncia al suo emendamento.

ALFIERI manifesta, fin da questo primo articolo, la sua divergenza
dal progetto.
Trova che vi è dissonanza fra il titolo della legge che parla di

istiltafont pu66tiche e l'art. 1 che contempla anche istituzioni che
possono non essere pubbliche.
La legge crea l'obbligo dell'assistenza al poveri, ma non ha fornito

i mezzi di adempiere a tale obbligo.
Reputa anch'egli inutili le parole « In tutto o in parte » che por-

teranno discussioni gravissime.
LAMPERTICO è d'accordo coll'on. Costa nel senso che merita ri-

spetto la tradizione storica dell'art. 1, d'accordo coll'on. Miraglia che
la legge deve essere generale e affidarsi alla pratica e alla giurispru-
denza.
Prescinde dall' ipotesi che si tratti solo di oneri che gravino una

istituzione.
Ma nel caso di un istituto complesso, possono nascere questioni di

competenza e di attribuzioni.
Due soluzioni gli paiono possibili: l'una che la parte maggiore

tragga con 86 la minore; I'al ra che si disti gua opera da opera.
Chiede gli si assicuri che, dato il testo dell'art. 1, si accoglierà l'una

o Paltra delle soluzioni.
COSTA. relatore, come opinione personale osserva che l'indole del

l'istituzione deve emergere dal fine par cui l'istituzione fu creata.
Nel caso di istituti complessi, non vorrebbe l'assorbimento dell'opera

ininore nella magglore.
Le questioni di competenza e di conflitti di attribuzione, saranno

risoite e prevenute dal regolamento.
All'on. Alfleri osserva che la legge non 6 destinata nð a regolare

la beneficenza privata, nå ogni maniera di soccorso pubblico: solo
considera e regola le istituzioni pubbliche di benedcenza g å esisten-
11. Questo, spera, persuaderà Pon. Alflerl.
Sostiene il concetto di istituti pu66tíci di bene/lcenza, che indica

istituli a favore del pubblico, non Paltro istituti di bene/lcenza che a
bello studio fu evitato. L'art. 2 completa per esclusione l'art. 1.
ALFIERI si arrende alle spiegazioni che gli farono date per cið che

concerne 11 principio generale.
Cita tuttavia, come esempio, la fondazione di un istituto di belle

arti che abbia dello classi destinate ai poveri.
Ora Pamministrazione delP Istituto a chi spotterà ? Forse a gente

estranea alle belle arti ?

LAMPERTICO. I?onorevole relatore gli rispose sulPindole, sulla
competeoza e sulle discipline.
La risposta lo appage, perchè le due soluzioni egli le aveva pro-

poste in via alternativa.
Desidererebbe uno schiarimento nel testo della legge, senza il quale

tuttavla si appagherebbe delle dichiarazioni fatto
BUStCCA chiede uno schiarimento. La parola «beneda:enza» puð

avere vari significati. Chi deciderà se ciascun istituto sia o non di
benencenza ?

Una garanzia sarebbe una pubblicazione uffleiale, che contenesse
l'elenco delle istituzioni pubbitche di beneficenza.
COSTA, relatore, non può aggtungere all'onorevole Lampertico nuove

dichia'azioni, ricorda però l'ultimo comma dell'articolo 1 che, coor-
dinato col comma anteriori, chtorisce ogni cosa.
All'oaorevole Alfleri osserva che la legge non fa della casuistica,

al devo farne
All'onorevole Busacca osserva che le giurisdizioni per determinare

quali opere di beneficenza siano regolate sono stabilite dalla legisla-
zione o, secondo i casi, si ricorrerà alla autorità giudiziaria o alla
46 sezione del Constgilo di Stato.

PRESIDENTE, nessun altro domandando la parola, pone at voti l'ar-
ticolo 1, che è approvato.
D't poi lettura dell'articolo 2.

Art. 2.
Non sono compresi nelle istituzioni di benencenza soggetto alla pre-

sente legge:
a) i Comitati di soccorso ed altre Istatuzioni temporanee, mante-

nato col contributo di soci o con oblazioni di terzt;
b) le fondozioni private, destinato a pro' di una o più famiglie

determinate, non soggette a devoluzione a favore della beneficenza

pubblica ;

c) le società ed associazioni regolate dal Codice civile e dal Co•

dice di commerefo.
I Comitati e le istituzioni di cui alla lettera a, sono soggetti alla

sorveglianza dell'autorità po itica a fine d'impedire abusi della pubbitca
fiducia.

PIICCIONI sull'articolo 2 osserva che la disposizione del comma

lettera b, solleva una qu, stione.

Cosa avverrà delle fondazioni privato che la le¿ge vigente non

contempla e che la legge attuale non potrà pio regolarc ? Invoca una

disposizione transitoria

COSTA, relatore, osserva che la legge colpisco i fatti attuali: non

si possono apprezzare le condistoni degli istituti speciali.
CRISPI, presidente del Consiglio, mimstro dell'mterno, riconosce la

gravith delle osservazioni dell'on. Puccioni
La legge non rollo pregiudicare le fondazioni private di cui parla.

,Occorre accertare se sono istituzioni pubbliche di beneficenza o

opere di diritto privato.
Il Governo studielà l'dtg0mento e, se lo crederà opportuno, pro-

porrà una legge speciale.
PUCCIONI, grato all'onor. presidento del Consiglio, insiste sulla ne-

cessità di un provvedimento transitorio.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara cho

la questione resta impregiudicata.
PUCCIONI si dichiara soddisfatto.

PRESIDENTE mette ai voti Part. 2 che à approvato.
Segue l'art 3:

Art. 3.
In ogni comune deve esservi la congregazione di carità la quale,

oltre le attribuzioni di cui ò parola nell'art 832 del Codice civile, avrà
quelle che le sono deferite dalla presente legge.
PIOLA sull'art. 3 osserva che 11 richiamo all'art. 832 Codice civile

non gli pare opportuno, o almeno non gli pare completo.
Invoca un provvedimento per gl'istituti locali di carità cui si po-

trebbero desolvere i lasciti genericamente fatti a pro dei poverl.
Cosi la coagregazione di carità amministrerebbe i beni di un solo

istituto e non q aellt di più
Così si seguirà la rnassima entia non sung multiplicanda praeter

necessitatene.

Propone conseguentemente l'emendamento per cui l'art 3 sarebbe
così concepito:
« In ogni comune dello Stato 6 eretto in ente giuridico un istituto

locale di cart h, a termini dell'art. 832 del codice civile, rappresentata
e amministrato da una congregaztone di carita. »
CGSTA, relatore, osserva che l'emendamento proposto a già accolto

implicitamente nella sua sostanza nolPart. 3 e questo è l'essenziale.
Lo attesta lo spostamento avvenuto delParticolo dal capo II al capo I,

- per opera della Camera elettiva.

PIOLA osserva solo che mirò a rendere giusto il riferimento alPar-
ticolo 832 del codice civde, a tar diventareesistente ciò che non esisto

e che l'art 832 presuppone.
DI SANBUY dice che la genesi delP art. 3 ð nelf art. 26 della legge

Vigente.
In alcune città si mantennero le numerose congregazioni di carità

preesistenti, e si disputó se la legge voleva una sola congreg.izione
di carità, o ne voleva almeno una.

Teme che l'art 3 voglia la costituzione di una sola congregazione
di carità, e se fosse cosi vorrebbe Pistituzione di comitati distrettuali
cui la congregazione di carità possa deferire alcune delle sue fun-
zioni,
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COSTA, relatore, non interpreterà la legge v'gento: col progetto è
evidente che la congregazione di carità deve essere una sola

Gli pare che la questione transitoria debba farsi all'.ut 5J; la que
stione di ordinamento successivo è risolta d, ll'ultimo comma dell'ar-
ticolo 11 del diselmo, che pn suppone la possibile esistenza dei co-

mitati di erogazione e di beneficenza.

CRISPI, presidente del Consiglio, milistro dell'interno. La legge del
1862 aveva stabilito che in ogni comune del Regno si dovesse isti-

tuire una congregazione di carità. Ma, infatti, le congregazioni di ca-
rità che si costitulrono furono in numero molto mmore dei cornuni.
Cið derivð in parte dall'merz a. In parte dalla mancanza della materia

per la beneficenza. Non sa se colla nuova legge si raggiungerà un
elletto maggiore.
Sente anch'egli la neceseità che nel grandi comuni vi sia qualche

cosa di più che la semplice congregazione di carità. Forse sarà per
tali comuni conveniente la istituzione di comitati por gli speciall quar-
tieri.
So l'onorevole Di Sambuy credesse di proporre un emendamento

in questo senso, l'oratore sarebbe disposto ad accettarlo e crede che

lo accetterebbe anche ? Ulli'io centrale.

Quanto all'emendamento del senstore Piala, non lo crede neces-

serio.

Gli pare che nel testo dell'articolo, il concelto che preme al sena·

tore Viola sia sufficientemente spiegato e concretato.

PIOLA desidera che 11 suo emendamento sia in ogni modo posto
at voti.

PRESIDENTE dà lettura del testo dell'emendamento del senatore

Di Sambuy.
COSTA, relatore, crede che non pos<a convenire di adottare l'e-

mendamento del senatore Di Sambuy. Anche senza speciale disposi.
stone di legge. le congregazioni di carità potranno stab,I re, dove lo

credano, i comitati sussidiari di distribuzione. Questo emana dallo spt-
rito di tutto 11 progetto.
In ogm caso, non crede che potrebbe convenire di accettare d U-

mite di popolazione proposto dal senato.-e Di Sambuy. Lo prega di
non insistere.

CALENDA osserva che la legge implicilamenle comprende la fa-

coltà d'Is11tuire comu.issioni distrettuah : il regolimento farà il resto.

DI SAhlBUY, per compiacere all'Ufflcio centrale non insiste, contl-
dando che sarà provvedulo a che i soccorst giungano al loro destino

con piena cogn.zione di causa.
COSTA, relatore, presenta una lieve modificatione all'articolo 3 per

appagare il desiderio espresso dell'onorevola Pfola.

PIOLA fa ulteriori osservaz'oni, in seguito delle quali viene dal re
latore deh'Ullicio centrale proposto e dal Senato accettato che l'arti-
cosa 3 tenga rinviato all'Ullicio centrale per una nuova redazione.

L'Uilleio itterirà dopodomaat sopra questo particolare.
Si procede all'ai t 4.

Art. 4.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza sono amministrate dalla con

gregazione di corità o dai corpi morab, consigli, direzioni od altre

amministrazioni speciali istituiti dalle tavnic di fundazione o dagli s:a-
tull regolarmerte approvati.
CA LENDA a questo articolo propone il seguente emendamento:

«Le istitusoni pubbliche dibeneficenzi sono amminstrate dal

corpi morall, consigli, direzioni od altre amministrazioni speciali isti-
tutto dalle tatrole di fontlazione, o dagli statuti regolarmente appro-
Vati; nella loro mancanza, dalla congregazione di carità. »
Dice che esso afferma meglio lo spirito informatore dell' ar-

ticolo.

La particella disgiuntiva pot:ebbe dar luogo a dubbi, specie per
chi, nel comunellt, sarà chiamato ad applicare la leg;e.
Desidera che la messa in scena corrisponda alla bontà della

legge.
COSTA, relatore, conviene nel concetto che la congregazione di ca-

rità 6 la generalità.
Spiega il testo accolto dall'UIReio centrale.

A nome dell'Uffi-fo centrale accoglio l'emendamomo Calenda che ð

pure accettato dal presidente del Consiglio.
PRESIDENTE pone ai voti l'e.nendamento Calenda che è approvato

nel contesto dell'articolo 4.
AURITI parla per una mozione d'ordine sugli articoli 5 o 6 che co-

stituiscono la parte sostanziale delle funzioni della congregazione di
carità e della costkuzione di essa

Vorrebbe fossero discussi dopo gli artico'i nel quali el parla del
contentramento.

COSTA, relatore, trova necessario che gli emendatppqti possano
essere studiati maturamente dall'Ulllelo centrale.
Reputa perð sufDefente il rinviarela discussione degli articoli5e(i

a lunedl.

PRESIDENTE pone at voti la proposta sospensiva dell'onorevolo

Auriti, che è approvata.
Si passa all'articolo 7.

Art. 7.

Spetta alla congregazione di carità di curare gli interessi del po-
veri del comune, e di assumerno la rappresentanza legate, cost in-
nanzi all'autorità amruinistrativa, come dinanzi l'autorith gladiziarla
CASTAGNOLA sull'articolo 7 chiede a titolo di semplice schiart-

mento se la congregazione di carità funga da consiglio di tutela, se
siamo cioè nel caso dell'art'cola 202 del Codice citile,oppure nel caso
di una disposizione diversa.

Enuncia le ragioni det sool dubbf.
COSTA, relatore, accenna ai diversi scopi degli articoli 7 e 8: 11

primo risolve una questione che si era fatta e che doveva essere ri-

soka per ragioni di diritto e d'umanità.
CASTAGNOLA ringr,zia della spiegazione data che toglie ogni anti-

nomia.

PRESIDENTE pone at voti Pemendamento all'art. 7 che & sppro-
vato, come pure à approvato l'art. 7 coll'emendamento medesimo.

Segue l'art. 8:
Art. 8.

La congregazione di carilà promuoverà i provvedimenti ammini-
s'rativi e giunisfari di assistenza e di tutela degli orfani e minorenni
ebbandonati, dei ciechi e dei sordo muti poveri, assumendone prov-
pisoriamente la cura nei cad d'urgenza.
GADDL sull'art. 8 chiede como le congregazioni provvederanno per

gli orfant e i minorenni abbandonati, i ciechi o i 80tdo-muti poveri
Chiede si designi tale funzione come facoltativa, non come pre-

cettiva.

PUCCIONI osserva che tale articolo dovrebbe contenere ancho la

parola curatela a norma dell'art. 360 codice civilo.
CAfÆNDA osserva che la parola promuoverá indica una cosa fu-

tura: raccomanda si dica promtpoca e si usi sempre l'ipaparativo pre-
sente in tutti gg articoli successivi.
COSTA all'on. Gadda dice che l'art. 8 à imperativo, che così avrà

una portata sociale di grandissima importanza perché la tutela pur
troppo ora sembra sia solo istituita per gl'ineppaci che banno petrl-
momo.

Conete nelle proposte fitte dgli_gggrûVo'i Pucc10nl c.Culenda.
CRISPI, presi tente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva che

la parola tutela era usata in senso generale, non tecnicamente glu-
ritiica.

PUCCIONI dopo tali dichiarazioni non insiste nel suo emendarnesto.
PRESIDENTE pone al voti l'art. 8, cho ð approvato.
L'art, 9 è approvato senza discussione nel termini seguenti:

Art. S.
La nomina e la rinnovaziono degli amministratori diuna istitusione

pubblica di beneficenza, che nun sia posta sotto l'amministraziano
della congregazione di carità, si fanno a termini delle tavole di fon-
dazione o del rispettivi statuti.
Si procede all'art. 10:

Art. 10.
I membri della congregaziqne di carità e gli ammipistratori digi

altra istituzione pubblica che dobbono essere eletti all'ufDpig ger un
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tempo deteraninato, non possono essere rieletti senza interruzione più
d'una volta; salva, per le amministrazionidiversedallacoagregazione
di calità, la esplicita disposiz'one in contrarlo degli statuti.

GRIFFINI propone la soppressione di questo arttcolo e dirnostra

come essa sia opportuna, poichè ð estremamento difEcile, specie nel
comuni plecoli, il costituire le congregazioni di carith, se si vieta la

continuità della rielezione.

ALFIERI reputa che nel redigere l'articolo 10 si è posta poca at-

tenzione alle circostanze del fatto.

Propone che l'art. 10 si discuta poi cogli articoli 5 e 6 che furono

sospesi.
DEODATI è lietlssimo dell'art. 10 che stabiltsce un salutarissimo

principio che salverà la democrazia, facendo luogo a tutte le persone

possibill nell'eserclLÎO deÏIS CSfÌÊŠ.

Cita un precedente analogo nelle leggi di Firenze nel medio evo.
È importantissimo affermare i principt, non curarsi dei particolari.
DI S DIBUY dimostra ottidio sotto l'aspetto teorico 11 concetto in-

formatore dell'art. 10; sotto l'aspetto pratico, chiede al Governo se

si dà Postrscismo anche a chi diede ad un'opera pla un patrimonio.
Trosa che questo sarebbe ingiusto, che seemerebbe P impulso ai

l sciti, e, dichiara che se la cosa restasse così, accetterebbe Pemen-
damento Griffini.

GRIFPINI non crede opportuno che l'art 10 sia rinviato, e per que-
sta parte si associa alle dichtarazioni deiPon. Deodati. Bisogna preoc-
uparsi in modo speciale dei comuni piccoll.
COSTA, relatore, à lieto che l'on. Deodati abbia così bene difeso

l'articolo: PUilleto centra'e non à favorevole né alla sospensiva, nè
alle eccezioni, nð, tanto meno, alla soppressione delPart 10
Dichiara alPonorevole Di Sam.buy che l'art. 5 deve dileguare i suoi

dubbi per i benefattori che fecero alla congregazione di carità libe-
ralità rilevanti.
ALFIERI insiste nei concetti svolti; non ei tratta di vigilanza, ma

di vera e propria amministrazione.

La capacità ad amministrare si acquista coll'esercizio.

Chi non dà garanzie di capacità, potra soperchiare chi le dh; a
questo, almeno, si dovrebbe riparare.
CAVALLINI solleva la questione di diritto transitorio peri memlri

ora in carica.

COSTA, relatore, come sua opininne personale, dice che la contu-

macia non si applicherà che a quelli che saranno eletti in forza della

nuova legge.
CAVALLINI prende atto di questa dichia azione.

GRIFFINI ritira la proposta di soppressione.
ALFIERI ritira la sua proposta di sospensione.
L'art 10 & approvato.
PRESIDENTE leva la seduta allo ore 6.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOIDIARIO - Sabato 20 Aprile 1890.
Presidenza del presidenta ßiANcaeni.

La seduta comincia alle ore 2,20.
QUARTIERI, segrctarto, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
Legge quindi una proposta di legge del deputato Berio, relativa alla

tassa sulla minuta vendita delle bevande nel Comuni chiusi.
PRESIDENTE, si stabibrà poi il giorno dello svolgirnento.
Votazione a scrutinio segreto del bilancio del Ministero dette poste

e dei telegrag.
QUARTIBRI, seg.etario, fa la chlama.

Prendono part.: alla totazione:
Adamcli - Agliardi - Albini - Am-lei - Araldi - Arbib -

Arnaboldi.
Baccelli Guido - ßalestra - Balazzuoli - Berti - Bonacci - Bor-

gatta - Borrelli - Borromeo - Boselli - Dranca - Bilganti-Bellini
- Brin - Broccoli - Brunicardi.

Cegnola - Calde<I - Calvt - Cambray-Digny - Capone - Car-
cano - Carmine - Carrelli - Carruzzini - Casati - Caterini -

Cavalletto - Cavalli - Cavallotti - Cerrnti - Cerulli - Chlala -

Chiapusso - Chiaradta - Chig! - Chimirri - Cocco-Ortu - Co-
cozza - Colaianni - Colombo - Co.lonna-Saiarra - Compans -

Coppino - Corvetto - Costa Alessandro - Cuccia.
D'Ayala-Valva - D'Arco - De Bernardis - De Blasio Vincenzo-

De Crlatofaro - Del Balzo - Della Rocca -- De Mari - De Riseis

- De Zerbi - Di Belmonte - Di Blasio Scipione - DI Broglio -
Di Groppello - Diligenti - DI Rudini - Di San Giuseppe - Di

Sant'Onofrio.
Elia - Ellena - Episcopo.
Fabbricetti - Fabrizi - Fagiuoli - Falconi - Falaone - Farina

Luig! - Farina Nicola - Favale - Fazio - Ferracc.6 - Ferrarl

Luigi - Ferri - Fill Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortis -

Porturrato - Franceschini - Franchetti - Franzi.

Gagliardo - Galli - Gallo - Gamba - Garelli - Garibald! Ric-

clotti - Gatti-Casatza - Glampletro - Gianturco - Glolitti- Glor-

dano Apostoli - Giovanelli - Giovannini - Giusso - Grimaldi -

Grossi.

Imb"¾ani Poerio - Inviti.
Lacava - Lanzara - Lay - - Lazzarini - Lazzaro - Lovl -

Luchim Odoardo - Luciani - Luc:fero - Lupormi - Luzi.

Maffl - Maldini - Mariotti Filippo - Manetti Ruggiero - Mauro-
gónato - Mazza - Mel - Melodia - Merzario - Meyer - Micell
- Minolfi - Morelh - Morin.

Narducci - Nasi - Nicolosi - Novelli.
Odescalchi.

Panuttoni - Panizza - Pantano - Papa - Papa.lopoli - Pasco-
lato - Pasquah - Pelloux - Piacentini - Pianciani - Pignatolli
- Plastino - Poll - Pohere - Pompili - Pozzohni - Pug11ese
Giannone

Quartieri.
R,ffiele - Raggio - Randaccio - Righi - Rinabli Antonio -

Rizzo - Romano Adelelmo -- Rosano - Rossi - Roux - Rubint
Sacchi - Sacconi - Sciacen della Scala - Seisu.it Dada -- Senito

- Serra Vittorio - Siacci - Simeoni - Sola - Solimbergo -

Sohnas-Apr stoll - Sonnino - Sµrovieri.
Taverna - Toulassi - Tommaal-Crudeh - Tonth - Terra 'a -

Torrigtant - Trompeo - Turi.
Ungaro.
Vd!!d - ŸÍgOni - Villa - Visocchi,
Zai sy - Zanardelli - Z anolini - Zeppa

homo in congedo :
Allmena - Amato-Pojoro - Anzoni.

Baglioni - Baldini- Baroni- Barracco - Baraanti - Basteris -

Bastogt - ßenedini - Berio-Bertolutti- Bobbio - Bonaral - Buo-
nomo - Buttini Carlo.
Caliero - Lanovaro - Capilongo - Capoduro - Capozzl -

Castelli - Cavateri - Cefaly - Chiara - Chiesa - Chinaglia -
Cipelli - Cattadelli - CoKari - Conti - Cordopatri - Cremonesi
- Cucch, Luigi - Curati - Curcio - Culioni.
De Bassecourt - Delvecchiu - De Rolland - DL Baucina - DI

Breganze - Di Collobiano - Di Marzo - Dini - DI Pisa.

Faina - Faldella - Filopanti - Forcella - Fernaciari - Frola.
Gabelli - Gaetani Roberto - Galotti - Gandoin - Gentili -

Gerardi - Gherardini - Ginori - Gorio - Grass!-Pastnl - Gu-

glielmi.
Lunghini - Luzzatti.
Maluta - Marchiort - Martini Ferdinando - Martin Gio. Battista
- Martin - Massabð - Mattet - Mordini.

Orsini-Baroni.

Pdrona - ŸRMSerini - Patanda - Pavont - Peirano - Pc!!egri
- Polosini - Penserini - Petron: Gian Domenico - Petronlo -

Peyrot - Picardi - Pierotti - Pullð.
Reale - Ricci Agostino - Ricci Vincenzo - Riccio - Rinaldi

' Pietro - Rizzardi - Romanin-Jacur.
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Sacchetti - Sagar, ig i - Senguinetti Adolfo - Santi - Sanvitale
-· Sardi - Searselli - Sittestri - aperoni - Suardo.

Tabacchi - Tasca - Testa - Toaldi.
. Vaccaj - Velini - Villani.

Zucconi.
Sono ammalati ·

Angeloni.
Coccapieller.
Del Giudice.
Flaùti.
Politti.

Vigna.

Morra.
E in miss.one:

PRESIfÏËNTE. Si lasceranno le urne aporte.
Svolgimento di interpellanze e di interrogaziom.

VILLA svolge la seguente Interpellanza:
« Il 86ttoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura, in

dostria e commercio, sull'azione da lui promossa contro il riconosci-

mento giuridico di alcune Società militari di mutuo soccorso. -
Villa. »

Si ò ritonuto in obbligo di fare questa interpellanza, perchè ha
creduto t:he quella azione sia stata promossa contrariamente alla
legge.
A dimostrar cið l'oratore enumera le condtzioni volute dalla legge

per la costituzione dello Società; con lizioni volute a garan.ire lo

scopo del mutuo soccorso, l'unico pel quale le Società possan chie-
dere il riconoscimento governativo.
Questo determina 11 carattere delle Società stesse, senza che mai il

legislatore abbia pensato a limitarne la costituzione fra coloro soltanto
che si dedicano ad un Invoro manuale
Ora accade per mohe associazioni quello che con rammarico l'ora•

tore ha veduto accadere ad una Società costituitasi in Asti a scopo
unico di mutuo soccorso, specialmente in caso di malattia ; e qucsta
condiziono Imphca di per sè che si tratta di gente che vive delle

proprio fatiche.
Ma questa Società ebbe 11 torto di ripetere 11 suo nome dal ricordo

che i suoi membri hanno prestato i loro servizi al paese como mill-

tari, anzi essa non accolse che militari congedati.
Chiesto il riconoscimento governativo, fu concesso dal tribunale con

suo provvealmento in data 10 gennaio 1888.
Da quel momento la Società visse esercitando i suoi atti come ente

civile, tinchè con recente decreto della Corte d'appello di Casale, sol•
lecitato dal Ministero di agricoltura e commercio, fu dichiarato che la

Società non esisteva; venendosi così di fatto ad estinguerla.
Ritlene non conieniento, nè politico che il Governo uccida queste

Società le quali entrano perfettamente nell'ambito della legge, e le
uccida senza nemmeno ammotterle a difendersi.

Spera quindi che il Governo riparerà l'ingtusto provvedimento;
molto più che il Ministero d'agricoltura e commercio ha accordato

Llla Società d'Asti una medaglia dopo averle negato la personalità
giuridica.
IIICELI, ministro di agricoltura e commereto, si meraviglia che l'ono-

revole Vi'la abbia biasimato un provvedimento che è perfettamente
conforme alla legge; imperocchè questa ammette il riconoscimento

giuridico soltanto delle società di operai, di persone, cioè, che vivono
del loro lavoro manuale e non di quelle persone che traggono il loro

sostentamento da un lavoro intellettua'e

Il provvedimento del resto fu preso d'accordo col hiinistero di grazia
e giustizia e dietro l'avviso della Commissione per le Istitutioni di

previdenza; ed ha colpito società d'impiegatt.di reduct, d'insegnanti
e simill Ma esso non impedisce che possono venire riconosciute come

Corpo morale dal Ministero d'agricoltura quelle società di mutuo soc-
corso che non sieno comprese nella legge del 1866; quindi anche la

Fratellanza militaro d'Asti potrà invocare quel riconoscimento.
VILIA non pub concordare coll'onorevole mimetro che, per pro-

fittare della legge del 18'iß, occorra che le società di mutuo soccorso

si chiamino operaie; ritenendo che basti il fatto ch'esse sieno costi-

tutte di operai; e quindi non si dichiara soddisfatto riservandosi di

provocare un voto dalla Camera quando saranno esaurite tutto le vie

di reclamo che la legge concede.

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, nota che le stesse Corti

d'appello hanno cancellato dall'elenco delle Società di mutuo soccorso

quelle Associaztoni che non erano costituite di operai.
PRESIDENTE lamentando l'assenza del deputato Bobbio, 11 quale

dovrebb i ora svolgere un'interpellanza, invita la Camera a deliberare

che: quando gl'interpellati non siano prosenti, le loro interpellanze
debbano cancellarsi dall'ordine del giorno.
(La Camera dellbera in questo senso).
IMBRIANI vorrebbe che, per parità di trattamento, si ritenessero

obbligati ad essere presenti i ministri interpellati; molto plð ch'essi

possono farsi rappresentare dai sotto-sogretari di Stato.
PRESIDENTE. La delegazione del sotto segretart di Stato 6 una fa-

coltà det ministri.
Ora 11 mioistro dell'interno, 11 quale dovrebbe rispondere ad una

interpellanza dell'onorevolo Imbriani, ð trattenuto nel Senato per la

discussione del disegno di legge sulle Opere pie e non ha delegato

nessuno a rappresentarlo.
L'interpellanza dell'onorevole Imbriani è quindi rimandata a sabato

prossimo.
FOIITIS, sotto segretario di Stato per l'interno, dichtara di non

poter rispondere ad in·erpellanze se non quando ne abbia l'incarico

dal ministro.

DILIGENTI svolge la sua interpellanza ai ministri del tesoro e del-

I'agricoltura e commercio sulle immobilizzazioni consentite alla Banca

nazionale e ad altri Istitutt di emissione, e sulla inosservanza delle

leggi 30 aprile 1874 e 28 giugno 1885.

Ritiene ingiusto e dannoso 11 provvedimento col quale si consentiva

alla Banca nazionale di fare alcune sovvenzioal aumentando la circo•

lazione senza accrescere la riserva; tanto più che non hanno punto

giovato a modifl are sostanzialmente una condizione economica che

il saggio dello scoato, la gravosità dei cambi, il ribasso verificatos

nella rendita, 11 rialto dell'aggio dimostrano indubbiamente cattiva.

Secondo l'oratore, molti dei gual che oggi si deplorano, sono con-

seguenza di un cattivo ordinamento bancario a cui il Governo non ha

mai portato seria attenzione, mentro questo problema avrebbe dovuto

essere, come in Francia e como in Germania, seriamente ponderato
e a tempo risoluto in conformità ai veri interessi del paese.

Lamenta che ancora non siano stati pubblicati tutti i risultati del-

l'inchiesta compiuta sugli Istituti di emissione, e deplora altresl cho

l'inchiesta sia stata compiuta da funzionari del Ministero o da per-

sone di loro ilducia, a differenza di quel che si fece nel 1874 quando
dell'Inchlosta furono incaricati autolevoli membri d'ogni parte del

Parlamento.

Dubita che una notevole parte del capitale dei grandt Istituti di

emissione sia immobilizzato in speculazloni edilitie, certó pericolose,

forse non bene sicure: e domanda, ad esempio, so sia vero che il

maggiore di cotesti Istituti abbia fatto credito per ventisette milioni

ad un altro le cui azioni sono oggi discese da 400 a 25 lire.

Accenna al sequestro del credito operato da una oligarchia ban-

carta che si è creduto tutto permesso, e che non ha osservato n6

misura nè temperanza nelle sue operazioni, creando pericoli di crisi
disastrose come quella edilizia attuale di cui il Governo avrebbe do-

vuto preoccuparsi fino dal primo momento.

Invita, a questo proposito, il Governo a non coinvolgere gli inte-

ressi di tutto 11 paese con quelli di Istituti che, con mezzi IIIegali e

uno sfrenato aggiotaggio, di altro non si occuparono che di erescore

i loro guadagni.
Volendo salvare quegli Istituti col fare scontare a tutti i cittadini

il male da essi fatto, crede che si possa andare incontro a dolorose

perturbazioni.
Convienc lasciare che avvenga la naturale liquidazione delle esage-

lazioni e delic illusioni: tanto più che la crisi edilizia non colpisco
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<he una ristretta categoria di persone o una parte minima della ric-
chezza nazionale.
Questo sistema hanno seguito i paesi che furono vittime dl tali

crisi, e questo sistema si dovrebbe seguire in Italia.
Accenna alla legge presentata pel riordinamento degli Istituti di

emissione che crede inefficace a fren9re gli abusi dell'emissione, e
afferma che solamente si potrà ottenere lo scopo con una radicale
trasformazione dell'attuale sistema sulla base della perfetta libertà
delle Banche.
Invita per ultimo 11 Governo a fare osservare la legge che devolve

all'erario dello Stato gli utili risultanti dall'eccessiva circolazione.
(Approvazioni all'Estrema Sinistra).
GIOLITTI, ministro del tesoro, risponde che la Camera era gië in•

formata da documenti ufBciali a lei presentati della convenzione ec•
corsa fra lo Stato e la Banca Nazionale afBnehè questa venisse in
soccorso di certi Istituti, ed atferma che null'altro esiste all'infuori di
ciò che risulta dal documenti medesimi.
Osserva poi all'onorevole Dillgenti che in parecchi punti del suo

discorso non può seguirlo, trattandosi di argomenti ormai storiel E
per quanto ouò riferirsi ad operazioni non regolari che egli ha affer-
mato essersi campiute dat suoi predecessori, dichiara dl non averne
trovato traccia negli atti del Governo, e perciò di credere fermamente
che l'onorevole D.ligenti sia stato male informato. (Approvazioni)
Venendo poi all'argomento precipuo dell'interpellanza, dice chh 11

Governo doveva considerare la crisi deplorata sotto tutti gli aspetti,
e non permettere la rovina di molti e gravt interessi, quando risul-
tava che il capitale impiegato in operazioni edihzie doveva conside-
rarsi immobilizzato, ma non perduto e compromesso.
Della sorte degli azionisti di quegli Istituti, 11 Governo non poteva

i ð doveva occuparsi: ma poteva e doveva scongiurare il pericolo
che il mancato pagamento delle somme che gli Istituti stesst avevano
in deposito o conto corrente, portasse un grave perturhamento alle
condizioni del commercio e delPindustra del paese.

Osserva all'onoresole Diligenti che la Banca Nazionale ha una ri-
serva metallica che sta alla circolazione come 1 a 2 55, mentre ba-
.sterebbe che la riserva avesse solamente la proporzione del terzo.
Dice altres) che l'inchiesta recentemente fatta non era parlamentare;

era una semplice ispezione di cui 11 ministro di agricoltura non po-
teva non inca'icare persone di sua fiducia, e i risultati ne furong
comunicati alla Commissione che esamina 11 disegno di legge pelrlor-
dinamento delle Banche, e intorno a cui dovrà pronunziarsi Popinione
del Parlamento.

R sponde poi, quanto alla devoluzione all'erario degli utili sull'ed-
cessiva circolazione, che una transazione fu già stipulata, che è sotto-
posta all'esame del Consiglio di Stato, e che sarà a suo tempo pre-
sentata alla Camera. (Bravo!)
DILIGENTI dice che i suoi giudizi sulla Banca nazionale non sono

che l'eco di quelli pronunciati altra volta dall'onorevole ministro delle
finanze. Conferma poi quanto ha già detto salle irregolarità di certe
operazioni della Banca nazk nale, e cita in proposito l'opinione del
giornale Inglese l'Eronomist, autorevolissimo in materia finanziaria,
che ha scritto che l'Italia e la Russia sono le sole nazioni che so-
stengono la loro rendita arttileialmente.
11on fa rimontare tutta la responsabilità della situazione all'attuale

Governo, ad ogni modo sotto di esso le irregolarità sono continuate,
e si è avuta quella grandissitoa che fu il soccorso concesso alla Banca
ggrina ed al Banco sconto e sete.

Dice che i crise fu esagerata e occasionata dagli accessi della
speculazione, il Governó gon doveva venire in soccorso degli specu•
Iatori.
Messosi su questa via 11 Governo doveva salvare ancne altrÍ Ìsti-

tuti il cui fallimento ha causato danni gravissiml.
Critica infine il Governo per<hè non ha riscosso dalle Banche i di-

ritti prescritti dalla legge 30 aprile 1874.
GIOLITTI, mintstro del tesoro, smentisce l'asserzione che la rendIta

italiana sia sostenuta artificialmente, fbndata sopra 11 detto di un giornale

inglese e negata da¡Poratore e da tutti i precedenti ministri del to-
soro. (Approvazione).
DILIGENTI, replica spiegando meglio 11 suo concetto.
FERRI ENRICO, svolge la seguente interpellanza:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro di grazia

e giustizia sull'esercizio dei poteri accordati con la legge 22 novem-
bre 1888 per l'attuaztone del Codice penale, e specialmente su quelledisposizioni transitorie e di coordinamento per cui sono improvvisa-
mente messi in libertà molti condannati in vita, e viene profonda.
mente alterata la giurisdizione delle Corti d'assise, contro la guaren-tigia costituzionale dei giudici naturall ».
Comincia col dire che non tratterà l'argomento dal lato tecnico escientifico ma semplicemente si occuporà dell'abuso che ha fatto 11

guardasigilli dei poteri silldatagli.
Cita diversi esempi coi quali mostra che il decreto che regola edisposizioni transitorie à spesso oscuro ed ambiguo, ma sorfola so.

pra di etò : e viene af due punti in cui quosto decreto oltrepassapoteri conferiti al guardasigilli.
In uno di questi due punti 11 cattivo effetto delle disposizioni del

guardasigilli è stato recentemente sospeso da una legge presentataddÌ miniStro dell'interno.
Qualla legge che sospese l'art. 30 delle disposizloni transitorie, colquale la retroattivà del Codice verso coloro che erano in esplationedi pena respinta nel testo del Codice stesso venne di stratoro ad on-trare nelle disposizioni transitorie.
L'oralore descrive il gravissimo perturbamento morale avvo-nuto in base a questo articolo 30 nella società ed anche negt!ergastoli
La sicurezza pubblica se ne è allarmata e le disposizioni contenutonel decreto furono sospese prima ancort che la nuosa legge vi prov.Vedesse, ed anche i tristi abitatori degli orgastoli se no commosseroie molti di essi furono straziati da una speranza di subita libertà chefu fatta balenare at loro occhi o poi fu nuovamente allontanata,Fa rilevare come quest'articolo 39 non favorisce che i P' ggiori delinquenti,[non migliorando in nulla la sorte dei piccoh delinquenti piùdegni di pietà.
L'altro punto in cui il decreto del guardasigilh esorbitð fu nellostabilire la competenza dei singoli magistrati. Questa competenza sicercò altre volte di modf0eare per legge e non ci si riuscl, ora àstata Ibndamentalmente modiflcata da un decreto. Con un decreto la

competenza del pretore si estende fino a potere inniggere due annidi arresto,te quella del tribunale correzionale fino ad inihggere dioctanni di rectusione.
Con un decreto metå det reati furono sottratti alla Corte di. Assiseed attribuiti al tribundle correzionale o fra questi ateuni roati politici,quale, ad esempto, l'eccitazione all'odio fra le classi socialt od allaribellione fatta con un pubblico discorso.
L'onorevole guardasigtili puð obiettare che l'oratore fuori della Ca-mera nei libri e utile lezioni non si è mostrato troppo tenero delglut1. Ciò à vero, ma egli non ne ha mat desi,ietato l'abollzione m-condizionata ; il giurl å una istituzione non solo gludiziaria ma anchepolitica, e ad ogni modo, se lo si vuole abolire, conviene prima ri,formare radicalmente la magistratura.
Ad ogni modo qualunque sia l'opinione det'oratore ed anche delguardasigil'i sul giurl, non è lecito modificare arburariamente la com-petenza con un decreto, su questa materia è arbhra solo la legge. Efa rilevare inoltre come que sto mutamento subitaneo ed inaspettatodi competenza abbia proftmdamente scossa la coscienza morale e giu-ridica del paese.
Ricorda come l'abuso che anticamente si faceva della correziona-lizzazione avesse suscitato delle giuste proteste, ora quest'abuso atolto, ma viceversa si sono sottratte al giuri metà delle cause,Þerb la cortezionalizzszione era prima facoltativa; ora ò permanen-trmente diminut'a per le disposistoni transitorie la competenza delleCorti d'assise.
Ricorda i precedenti legislativi, tra cui quello dell'appitcazione delCodtae di procedura penale alla Tosewa, per dimostrare che per at..
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tu9re il nuovo Codico penale n..n era necess rm tuib re lordine ualle

competenze. Questo stesso precedente ricordava al scusto l'onorevole

guardasigilli.
11 Senato e la Camera si sono più volte proaunziatt contro l'esten-

stone della competenza dei pretori in materia penale ; ed il ministro

con un sempalce decreto ha creduto di portarla da tre mest sino a

due anni di detenzione.

Egli quindi ô ronvinto che con le disposizioni transitorie fu tur.

bata la pubbilca sicurezza, e furono violati lo Statuto fondamentale e

le leggi.
SIMEONI svolge la seguente interpel'anza:
« Domando d'interpellare l'onorevole ministro di grazia e giustizia

in ordine all' applicazione del nuovo Codice penale, sla rispetto alle

sue disposizioni permanenti che alle tr insitorie. »

Ditnostra come 11 precedente legislativo invocato dall'onorevole

Ferri, non sia applicabile al caso dell' attuazione del nuovo Codice

penale, per 11 quale non era possibile, come fu per il Codice penale
Toscano, di mantenere immutato l'ordine delle competenze
Non intende po1 come si possa sostenere che 11 ministro abbia ec-

ceduto i suoi poteri, mentre sinora tutti hanno ammesso che per la

attuazione del Codice perale furono accordati dal Parlamento i pieni
poterl al Governo.
Giustifica le modificazioni introdotte nella procedura per quel che

riguarda la competenza; anzi crede che dei pretori poteva esse-e an-

cora di più estess la competenza.
Domanda al ministro se intenda servirsi del diritto di grazia per i

condannati a pene più gravi di quelle stabilite dal nuovo Codice.

Z4NAR3ELLI, ministro di graz a e giustizia, dice che la Camela ha

dimostrato di credere che egli dei pieni poteri che gli furono accol-
dati per l'atturzione del Co lico penale aveva usato bene, accordando
nuovamente al Governo, malgrado 11 monito solenne dell'onorevole

Ferri, i pieni poteri per modificare la circoscrizione giudiziaria. (Ap-
provazioni).
Sobbene egli creda più dignitoso in un ministro rispondere alle

censure piuttosto coi fatti che colle parole, ed alle obbiet.ioni dell'o-

norevole Ferri abb'a già tisposto il deputato Simeoni,egli pure qual-
che cosa dirà per giustificare 11 suo operato.
Dimostra come l'articolo 39 delle aisposizioni transitorte sia con-

forme ai precedenti legislativi, e che non è esatto che la Camera si

6 pronunzi da contro la retroattività benigna da applicarsi ai condan-
nati a pena perpetua.
Iticorda come alla Camera discutendosi il Codice penale si fecero

su questo argomento diserse proposte, ed alcuni, tra i quali per una
cursosa cornbinazinne era l'onorevole Ferri, si mostrarono favorevoli
alla retroattività.
Nominata una autorevole Commissione reale di revisione, essa a

maggioranza di un voto deliberò di cancellare quelle disposizioni del
Codice, rimandandole alle disposizioni transitorie.
Il Governo ha seguito l'avviso di quella Commissione di uomini

competentissimi, e la retroattivhà benigna, come del resto era evi-

dentemente giusto, fu limitata ai _condannati a pena perpetua.

Legge alcune parole del senatore Auriti per dimostrare l'assoluta

glastizia dell'art 39; e retttf1ca l'asserzione dell'on Ferri, per quello
che riguarda la cifra del condannati a pene perpetue che sarebbero

stati liberati per effLtto dell'art. 39; meravigtandosi the l'on. Ferri

11 quale fa parte della Commissione per la statistica giudiziaria non

abbia riferito esattamente le ctfre. Non vi era quindi nulla da temero

per la pubblica sicurezza.

Quanto all'accusa che l'on. Ferri hy aosso al Governo per avere

troppo ristretta la competenza della Corti d'Assise, egli legge una

parte di un opuscolo del deputato Ferri nel quale egli st dimostra

avverso al giuratt, e prevede che faranno la fine della guardia nazio-

palo. (llarttà).
Crede siggolare che ora proprio paladino del giuri, si faccia lo

stesso onorevole Ferri.

Sostiene la loghtimith e la convenienz i delle modificationi intro-

dotte nell'ordine delle competenze, le quali furono giudicato necessa-

tio dagli uomiat autorevoli che componovano la Commissione reale.
Savanno pubblicati presto i verbali delle sedute della Commissione

di revisione, e sarà quella la migliore confutezione delle censure del-
l'on. Fairl.
Il precedente dolPapplicazione del Codice di procedura penale alla

Toscana, non si può invocare nel caso presento, come ha gla dimo•
strato l'on. Simeoni.

La correzionalizzazione sottraeva alle Corte d'Assise 11 16 per cento
del reati di loro competenza ; ora per le disposizioni transitorie lo

stesso on. Ferri ha ammesso che la competenza dei giurati ð dimi-
nuita soltanto del 30 per cento.
Inoltre si sono fatti cessare tutti gli inconvenienti della correziona-

lizzazione, la quale qua'che volta sembrava diretta a sottrarre alla
conoscenza dei giulati certi processi.
Risponde alle altre censure dell'on. Ferri, delle quall lo consola il

suffragio degli uomini autorevollssimi che componevano le Commis-
SlOnl.

Dice all'on. Simeoni che per quel che riguarda l'uso del dritto di

grazia nei casi da lui ricordati, egli si manterrà fedele_alle dichiarazioni
fatte altra volta, e proporrà la gratia ogni volta che i condannati ne

sembreranno meritevoli.

È convinto di aver fatto il suo dovere. (Approvazioni).
FERRI dice che a quello che ha affermato il guardasigilli per Par-

tien'o 30, meglio di lui potrà rispondere Pon. Crispi, che ha dovuto
presentare un apposito disegno di legge per correggere gli eiTetti di -

quell'articolo. .

Mantiene quello che ha detto per le competenze, e non sodisfatto
della ri-posta del ministro presenta questa mozione:

« La Camera, ritenendo che il decreto 1 dicembre 1889 per Pat-
tuazione del Codice penale, colle disposizioni che hanno profonda-
mente alterate le competenze giudiziarie, sottraendo alle Corti d'as-
sise il giudizio di moltissimi reati, anche di carattere politico, ecceda
le facoltà accordate dall'articolo 2 della legge 22 novembre 1888,
tavtta il ministro di grazia e giustizia a sottoporre quelle dispori.
zioni all'dpprOvazione del Parlatoento. >
ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, accetta la mozione e

propone sia discusta dopo le interrogazioni ed Interpellanze segnate
nell'ordme del giorno.
FERRI consente.
SIMEONI si dichiara soddisfatto.

Comunicasi il risultato della votazione.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed Invita i segretari a

numerare i voti.

(I sagtetari Quartieri e Mamoli numerano i voti).
PRESIDENTE. Comunica 11 risultamento della votazione a scrutinio

segreto sul bilancio del ministero delle poste e dei telegraß.
Favorevo'i

. . . . . . 1"l2
Contrari . . . . . , , 28

(La Camera approva).
Comunicansi domande d'interpellanza e.d'interrogazione.

PRESIDENTE comunica la seguente interpellanza degli onorevoll
Sciacca della Scala e Di Sant'Onofrio:
« I sottoscritti chiedono interpellare l'on. ministro delle poste e dei

telegrafl circa la proposta soppressione, contenuta nel quaderno di

oneri, dell'a'tuale ed naica comunicazione marittima fra Palerm0 0

Messina per la costa settentrionale della Sicilia. »

LACAVA, ministro delle poste e dei telegroß, accetta o rispondfra
a suo turno

PRE'41DENTE legge questa interrogazion* del deputato Giovannini.
« 11sottoscritto chi.de d'interrogre l'onorevole ministro di agrl-

coltura e comtgercio suÌ se e _quando intenda di presentare un di-
segno di legge che regoh uniformemente nel Regno l'eserclzio della
caccia ».

L'onorevole Imbriant ha presentato queste due interpellanze:
« 11 sottoscritto muove interpellanza al ministro delle finanze sugli

appalti dei tabacebi esteri dati a trattative privative ».
« 11 sottoscritto muove interpellanza ai ministri della guerra e del
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göra sul collocamento a riposo e in posizione ausiliaria di una

santità di ufficiali generali e superiori ancora validissimt, con danno

vidénte dell'erario.
GIOLITTI, ministro, del tesoro, accetta a nome del ministro delle

goãnzi l'interpellanza a lui rivolta dall'on. Imbriani. Dell'altra inter-

éthmg e della interrðgazione dell'on. Giovannini darà nottzia al

ininistri assenti.

PRESIDENTE legge questa interpellanza dell'on. Maffi:

< 11 sottoscritto desidera interpellare il ministro dell'interno sulla

interpretazione restrittíva dell'art. 221 del Codice di commercio, da

esso ministro ordinata al prefetti,
« Mafil ».

L'on. Mel ha presentato la interrogazione seguente:
« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro dell'interno

sui provvedimenti di pubblica sicurezza che, in ordine alle dimostra-

zioni operaie progettate pel primo maggio prossimo intende adottare

a prevenitone di possibili disordini.
« Mel ».

GIOLITTi, ministro del tesoro, ne informerà il ministro del-

l'interno.

La seduta termina aUe 7,50.

TELEGI·R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 26. - Il Times ha da Zanzibar:

<Fle&schi stabilirono una stazione fortificata sul Monte Kenia, pro-
clamando l'annessione del paese ai loro possedimenti
« Emin pascià è gíartito per l'interno con seicento portatori, cinque

ufficialt tedeschi ed un corpo considerevole di soldati nubfani. Egli
si reca probabilmente ad esplorare l'estremità Nord del Lago di Tan -

ganthaa
MOMBASA, 25. - Mackenzie, rappresentante della Compagnia in -

glese dell'Africa orient<de, è ritornato qui oggi, dopo un viaggio fell-

cissimo nei porti Somali e nelle citta situate al Nord ed u timamente

concesse alla Compagnia.
Alackenzie fu accolto assai cordialmente dappertutto.
Egli era accompagnato dal vice-console italiano, Bencetti, che in-

formò il governatore et capi della regione anzidetta del trasferimento
all'Italia delle dogane dei porti di Kisimaiu, Merka, Brawa, Magadiscio
e Varscial.

Si parla qui della formazione di una Compagnia commerciale ita-
liana

I Somall e gli Arabi fecero accoglienze molto cordiali al rappre-
sentante italiano.

RûlllNI, 26. - Il sottoprefetto ha pubblicato un manifesto col quale
partecipa le disposizioni prese del governo di proibire le processioni,
gli assembramenti e le riunioni in pubblici ritrovi nella giornata del

primo maggio, e dichiara che farà il dover suo, ma che confida nel

senuo della generosa classe operaia perchè la tranquillità pubblica non
venga turbata.

VIENNA, 26. - I giornali di Vienna non si pubblicheranno la sera
del 1* maggio, ma esciranno il mattmo del 2 secondo 11 so!ito.
I giogdali degli operai pubblicheranno articoli sconsigliando ogni

disordine 11 1 maggio.
In tutÏe I riunioni operaie del 1° maggio si proporranno risoluzioni.

basate Kulie domande del Congresso operaio, tenutosi lo scorso anno

in Parigi.
COkÒ,À6. - Le Associazioal operaie di Como e campagna, riunite

iersera; votarono in occasione del 1° maggio una petizione colla quale
domandano al governo: otto ore di lavoro al giorno; una mercede
di 2 tr. e 50 al minimum per gli°uomini e di1,75 per le donne; la

continuità dei tafori dei tessitori; la creazione dei probiviri; la limi-
ta&ionedel lavoro dei fanciulli e delle donne; il riposo settimanale;

la soppressione del lavoro notturno e l'istituzione di uffici di collo-
camento.

Essi domandano che il governo sciolga questi quesiti pel 1 maggio
1891.
L'Assemblea delle Associazioni deliberò d'incaricare una Commis-

sione di recarsi dal Prefetto a concertarsi con lui circa le misure di

ordine da prendersi per la dimostrazione del 1 maggio, e dichiarò
all'unanimità che esse sono energicamente risolute a far sì che la di-

mostrazione sia pacifica.
TORINO, 26 - Il Re e la Regina di Sassonia sono partiti allo 2,30

pom. per Milano via Gottardo, accompagnati alla stazione dalle Du-

chesse di Genova e dal Duca d'Aosta e furono ossequiati dalle au-

torità.

PIETROBURGO, 28 - Il Regierunggbote dichiara assolutamente in-
fondate le voci di pretese emissioni di prestiti a premii.
COSTANTINOPOLI, 26 - Si assicura che il delegato tedesco nel

Consiglio del Debito pubblico abbia protestato contro l'accettaztone

precipitata del progetto di conversione delle obbligazioni di priorità
durante la di lui assenza, e abbia fatto alcune riserve nell'interesse

dei Bondholders tedeschi e del Consiglio internazionale del Debito

pubblico In seguito a tale protesta, la sorte del progetto di conver-

sione sembra essere nelle mani del s ndacato tedesco.

DARMSl'AD, 26 - L'imperatrice Augusta Vittoria è giunta stamane

per IIsitare la Regina Vittoria e fu ricevuta alla stazione dall'Impe-

ratore, dalla famiglia granducale e dalle autorità. L'Imperatrice fu vi-

Tamente acclamata.

BRUXELLES, 26 -- Stanley è partito oggi per l'Inghilterra, accla-
mato dalla folla.

BELGRADO, 26 - ScupciÑa. Si approvano all'unanimità e defIni-

tivamente le modißcazioni nell'organizzazione militare rese necessarle

dalla creazione di una milizia nazionale,

E' probabile che la sessione si chluda giovedl.
VIENNA, 27. - La Wiener-Zeitung pubblica le nomine degli ar-

ciduchi Francesco Ferdinando d'Este a colonnello proprietario del 199

reggimento ed a colonnello del 9• ussari; Carlo Stefano a proprie-
tario dell'8° reggimento ed a capitano di vascello; Eugenio a pro-

prietarlo del 4t• reggimento ed a colonnello del 100°; Giuseppe

Agostino a luogotenente nel 1 reggimento ; di Don Miguel di Bra-

ganza a colonnello del 7° reggimento; e del ministri conte di Wel-

sersheim, ministro austriaco della difesa del passa, e barone di Fejer-
vary, ministro ungherese della difesa del paese a Feldzeugmeisters
(generali di artiglieria).
LONDRA, 27. - La relazione annun di Sir Ev. Baring sulle finanze

egiziane, presentata al Parlamento, constata che l'anno flaanziario 1889
è suto molto so<iisfacente, ma che, per assicurare lo sviluppo mate-

riale dell'Egitto, bisogna che l'esercito inglese continui ad occuparlo
e che continui pure a predominarvi l'influenza inglese.
La relazione constata inoltre che l'esecuzione del programma ip-

glegdi miglioramento trova ostacolo nelle esigenze politiche di una

potenza estera, e deplora 11 rifluto del governo francese di consentire

alla conversione del debito privilegíato come dannosa pei contri-
buenti egiziant e pei bondholders.
PARIGI, 27. - I negoziati per la conversione del debito egiziano

privilegiato furono sospesi e i delegati egiziani parttrono per Londra.
Essi torneranno a Parigi mercoledi prossimo, ma non è sperabile che
il governo francese accetti le proposte egiziane, che comprendono la

soppressione dell'amministraztene francese del Demanio e della Daira.

COSTANTINOPOLI, 27. - Il ministro delle finanze, Agob pasefà,
comunicò al presidente della Commissione del debito pubblico l'Iradè
che sanziona la conversione delle obbligazioni di priorità.
PAulGT, 27. - Il presidente Carnot giunse stamane alle ore sette,

ricevuto alla stazione dal ministro dell'interno, Constans, e dal pre-

fetto di polizia, Lozè.

Iersera, alle 7,30, quando 11 presidente passò per Grenoble, dieci
mila persone invasero la stazione per fargli un'ovaz.one entusiastica.

I gendarmi d>vettero intervenire per sbarazzare la via al treno pre-

sidenziale.
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La s.tmo otheiale etel.ta Borse cli Co2nmereto di Roma del di 28 aprile 1890.
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